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I signori, ai quali scade l'asso-

ciazione col giorno 50 aprile 1871 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Itaccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere

indirizzati ESCLUSIVAMENTE alla
ANMlIISTRAZI0lIB della GAZERTTA UFFICIALE

axL Bzene m'ITALIA

(Via del Castellaccio, Franssa).

PARTE UFFICIALE

ll Num. XL (Serie 9, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggie dei decreti
del Regno contiene il seguente decrete:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA.

Visti gli statuti e gli atti relativi alla costitu-
zione della Società di assicurazioni marittime,
denominata Compagnia Bombay ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com•

mercio ;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865,

n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni nomi-

native, col titolo di CompagniaBombay, avente
a scopo le assicurazioni marittime, sedente in
Genova ed ivi costituitasi con istromento pub-
blico del 1&marzo 1871, rogato Viotti, è auto-
rizzata; e lo statuto sociale faciente parte inte- '

grale del detto atto costitutivo ò approvato, ag- |
giunta in fine dell'articolo 14 la disposizione
seguente:

« Nei casi di devoluzione di azioni alla So-
pietà, previsti da questo e dal precedente arti-
colo 13, dovranno essere osservate le prescri-
zioni contenute nell'articolo 154 del Codice di
commercio. »

Art. 2. La Società contribuirà per annue lii·e
cento nelle spese degli uffici d'ispezione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 30 marzo 1814.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

Il Governo del Re, nel proposito diosservare
verso gli Istituti religiosi stranieri esistenti in
Roma quei riguardi non solo di giustizia, ma
anche di convenienza che la loro indole speciale
richiedesse, venne nella determinazione d'isti-
tuire una Giunta di personaggi autorevoli, inca-
ricata di studiare le condizioni giuridiche di
tali Istituti, in quanto abbiano dipendenza da
chiese o fondazioni cattoliche straniere, e pro-
porre gli opportuni provvedimenti.
L a Giunta è stata con Reale decreto compo-

sta come segue:
S. E. Desambrois de Neviche cav. Luîgi, lii-

nistro di Stato,. Presidente del Consiglio di
Stato, senatore del Regno - Presidente;
S. E. Vigliani commend. Paolo Onorato, Mi-

nistro di Stato, Presidente della Corte di Cassa-
zione di Firenze, vicepresidente del Senato del
Regno - Vicepresidente ;
Vacca commendatore Giuseppe, procuratore

generale presso la Corte di Cassazione di Na-
poli, senatore del Regno ;
Pisanelli commend. Giuseppe, vicepresidente

della Camera dei deputati;
Scialoja commend. Antonio, vicepresidente

della Corte dei conti, senatore del Regno;
Bon-Compagni cav. Carlo, Ministro plenipo-

tenziario, in ritiro, deputato al Parlamento;
Mauri comm. Anchille, consigliere di Stato;
Robecchi commend. Giuseppe, economo gene-

rale dei benefizi vacanti di Lombardia, senatore
del Regno ;
Piacentini-Rinaldi commend. Giuseppe,«eña-

tore del Regno.

S. M. sopra proposta del Ministro adella
Guerra ha fatto le seguenti disposizioni:

Per R. decreto del 26 marzo 1871:
De Genova di Pettinengo cav. Secqndo, luo.

gotenente colonnello nell'arma di fanteria co·

mandante il distretto militare n° 29 (Padova),
nominato comandante il 5• reggimento di fan-
teria a far tempo dal 1° aprile prossimo;
Scavini cav. Amedeo, luogotenente colonnello

nel 33· regg. fanteria, nominato comandante del
32•fanteria a far tempo dal 1° aprile prossimo;
Lipari cav. Gaspare, colonnello nell'arma di

fanteria comandante del 320 regg. fanteria, no-
minato comandante il distre.tto militare n. 6
(Bologna) id.;
Ponzone cav. Giacomo, luogotenente colon-

nello nell'arma di fanteria in aspettativa per
soppressione d'impiego, richiamato in effettivo
servizio nell'arma stessa e nominato comandante
del distretto militare di Padova a datare dal 1
aprile prossimo;
Rossi di Monte Oreste, luogotenente nel l'

regg. bersaglieri, collocato in aspettativa per
infermità temporarie non provenienti dal servi- ,

zio coll'annua paga di lire 1080 a datare come

sopra ;
Boccaccini Giuseppe Luigi, capitano nell'arma
di fanteria (comp. infermieri militari) presso la
divisione di Bari, id. per motivi di famiglia in
seguito a sua domanda a datare come sopra';
Andreozzi Lodovico, id. id. id.;
Alberito Paolo, luogotenente nel 20° reggi-

mento fanteria, collocato in aspettativa per sos-
pensione d'impiego coll'annua paga di lire 900
a far tempo dal l' aprile prossimo ;
Bianchi Luigi, luogotenente nel l' regg. ber-

saglieri, id. id.;
Chiostri Alfonso, sottotenente nel 68° reggi-

mento fanteria, dispensato dal servizio in se-

guito a volontaria dimissione;
Montagna Lorenzo, sottotenente nel 58• id.,

id. id.

I sottodescritti capitani dell'arma di fanteria
in aspettativa per riduzione di corpo sono tras-
ferti nello stato maggiore delle piazze conti-
nuando in aspettativa per riduzione di corpo
colPannua paga per ciascuno indicata a far
tempo dal 1• aprile 1871 :

Bossuto Gaetano lire 1300 ;
Oliva Francesco lire 1300 :
Giordani cav. Valentino Jire 1200 ;
Paracca Alessandro lire 1200;
Capidi Bernardino lire 1200;
Vignola Pompeo lire 1200 ;
Pratesi Luigi lire 1200.

I sottodescritti ufficiali nell'arma di fanteria
in aspettativa per riduzione di corpo sono ri-
chiamati in servizio effettivo nell'arma stessa
colla pega stabilita pel rispettivo grado dal Re-
gio decreto 15 marzo 1860 a far tempo dal
l' aprile prossimo e sono destinati come segue:
Fontana Giovanni Pietro, capitano già del

44' regg. fant., destinato al 44' regg. con paga
di 1' classe;
Turina Stefano, id. 16° id., id. 16' ii. 2' cl.
Terzaghi Cesare, id. già del 14° id., id. con

paga di 2· cl. al 14° regg. fanteria;
Rognoni Paolo, id. già del 54• id., id. id. al

70• regg.;
Zopegni Enrico, luogotenente già del 64° id.,

destinato al 64°regg. fanteria;
Balzaretti Pietro, id. già del 45° id., id. al

45• regg fant.;
Didier della Motta conte Maurizio, luogote-

nente di fanteria, destinato al distretto militare
n. 24 (Novara) in qualità di direttore dei conti;
Perfetto Carmelo, sottotenente già del 9' reg-

gimento di fanteria, id al 9• regg. fant.;
Bertolotti Gavino, capitano nell'arma di fan-

teria, destinato al distretto militare n. 17 (Sas-
Sari).
I sottodescritti ufficiali dell'arma di fanterik

in aspettativa per sospensione dall'impiego sono
richiamati in servizio effettivo nell'arma stessa
colla paga stabilita pel rispettivo grado dal Re-
gio decreto 15 marzo 1860 a far tempo dal
l' aprile prossimo e sono destinati come segue:
Rovelli Carlo, luogotenente già nel 24° regg.

fanteria, destinato al 24• regg. fanteria;Zammati Imigi, id. id. id., Id. id. id.;
Giudice Angelo, sottotenente già nel 64° id.,

id. al 64' regg. fant ;
Clementi car. Giuseppe, maggiore nell'arma

di fanteria in aspettativa per riduzione di corpo,
trasferto nello stato maggiore delle piazze con-
tinuando in aspettativa per riduzione di corpo
coll'annua pags di lire 1750 a norma della legge
25 maggio 1852 a far tempo dal 1° aprile pros-
$1m0.

Per RR. decreti del 30 marzo 1871:
Rossi cav. Ferdinando, maggiore nell'arma di

fanteria in aspettativa per sospensione dall'im-
piego; trasferto nello stato maggiore delle piazze
continuando in aspettativa per riduzione di
corpo coll'annua paga di lire 1750 a norma
della legge 25 maggio 1852 a far tempo dal 1°
aprile prossimo.
I qui appresso descritti capitani nell'arma di

fanteria sono promossi al grado di maggiore
nell'arma stessa colla paga e vantaggi stabiliti
dai RR. decreti 15 marzo 1860 e 24 giugno
1869 a far tempo dal 1• aprile prossimo e sono
destinati ai corpi per ciascuno indicati:
Carletti cav. Carlo, capitano nel 6° regg. ber-

saglieri, destinato al 5• reggim. granatieri (1•
turno);
Archetti car. Lorenzo, capitano nel 690 regg.

di fanteria, destinato al 7° regg. granatieri (1•
turno);
Galli cav. Lodovico, capitano nel 5•regg. ber-

saglieri, destinato al 45° reggimento fanteria
(l' turno);
Lopez cav. Giuseppe, capitano nel 33° regg.

fanteria, id. al 46• id. (1• turno);
Cianchi Cesare, capitano nel 26' id., id. al

66* id. (2° turno).

I qui appresso descritti ufficiali nell'arma di
fanteria in aspettativa per riduzione di corpo
sono richiamati in effettivo servizio nell'arma
stessa a far tempo dal 1• aprile prossimo:
Angioli Augusto, capitano già nel 30° regg.

fanteria, destinato con paga di l' classe al 30°
regg. fant ;
Martorelli Amato, luogotenente già del 1°

regg. bersaglieri, id. al 6° regg, bersaglieri ;
Demora Giuseppe, sottotenente già nel 20°

reggimento fanteria, id. al 20° regg. fant.;
Sugana nob. Gaetano, sottotenente nel 5°

regg. bersag1., id. al 5° regg. bersaglieri;
RobecchiEttore, sottotenente già del 30°regg.

fanteria, destinato al 30° regg. fanteria;
Passoni Domenico, luogotenente nel 46° regg.

fanteria, collocato in aspettativa per infermità
temporarie non provenienti dal servizio coll'an-
nua paga di lire 1080 a norma della legge 25
maggio 1852 a far tempo dal 1° aprile pros-
simo;
Alborino Raffaele, sottotenente nel 9• regg.

fanteria, id. id. di lire 960 id. a far tempo come
sopra;
Viano Michele sottotenente nel 19° id., id.

per infermità temporarie incontrate per ragioni
di servizio coll'annua paga di lira 960 id, a far
tempo come sopra ¡
Mochi Giuseppe, sottenente nell'arma di fan-

teria (l'comp. di disciplina),id. per sospensione
dall'impiego co1Pannua paga di lire 800 id. co-
me sopra;
Vannutelli Giovanni, sottotenente nel 29•

regg. fanteria, dispensato dal serzizio in seguito
a volontaria dimissione;
Testa cav. Rafaele, capitano nell'arma di fan-

teria (8° regg. fanteria), promosso al grado di
maggiore nell'arma stessa colla paga e vantaggi
stabiliti dai RR. decreti 15 marzo 1860 e 24
giugno 1869 a far tempo dal 1° aprile prossimo
e destinato al 7° regg. granatieri;
Tonelli Angelo, sottotenente nell'arma di fan-

teria (già nel 56° fanteria) in aspettativa per
riduzione di corpo, richiamato in servizio efet-
tivo nell'arma stessa colla paga stabilita dal
R. decreto 15 marzo 1860 a far tempo dal 1°
aprile prossimo e destinato al 56°fanteria.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
Visto il decreto Ministeriale 9 marzo p. p.

portante il divieto di introduzione nel territorio
del Regno di animali bovini, delle pelli fresche,
grasso non fuso, ed altri avanzi freschi di ani-
mali bovini provenienti dalla Svizzera, richia-
mato in vigore con altro decreto del 15 cor-
rente;
Ritenuta la convenienza di estendere il divieto

stesso al bestiame di specie ovina, ed in gene-
rale a tutti i ruminanti,

Decreta:
Sono anche vietati la entrata ed il transito

nel territorio del Regno degli animali di specie
ovina, ed in generale di tutti i ruminanti prove-
nienti dalla Svizzera, come pure delle lane,
delle pelli fresche, ed altri avanzi freschi dei
medesimi.
Dato a Firenze, addì 27 aprile 1871.

Il Ministro: G. LANza.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso alla cattedra di letteratura latina,
vacante nella R. Università di Napoli.

A norma dell'art. 13 e seguenti della legge 16 feb-
braio 1861 sull'intruzione superiore nelle provincie
Napoletane, è aperto il concorso alla cattedra di let-
teratura latina, vacante nella R. Università di Napoli.
Il concorso avrà luogo presso l'Università mede-

sima.

Gli asp'ranti dovranno presentare le domande di
ammissione entro tutto il giorno 30 del mese di giu-
gno prossimo venturo, dichiarando nelle stesse do-
mande se intendono concorrere per titoli, ovvero per
esame, o per le due forme ad un tempo.
Firenze, 10 aprile 187f.

Il Segretario Generale I

G. CuToNI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
( Seconda pubblicazione )

Si è chiesto il tramutamento al portatore di due
rendite iscritte al consolidato 5 0¡O presso la ces-

sata Direzione del Debito Pubblico di Napoli N.98876
di lire 20 a fuore di Minichini Luigi fu Simeone, do-
miciliato in Napoli e N. 96949 di lire 25 al nooie di
Minichioi Luigi di S mone, domiciliato a Napoli, al-
legandosi l'identità della persona del medesimo con
quella di Minichini Luigi di Simeone.
Si diffida chiunque possa aver interesse a tali ren-

dite che, trascorso un mese dalla pubblicazione del i

presente avviso, non intervenendo opposizioni di
sorta, verrà eseguito 11 chiesto tramutamento.
Firenze, li 10 aprile 1871.

Il Direttore Generale
F. MANCARDI,

PARTE N0N UFFICIALE
INCHIESTA

sulle industrie in Italia

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Cem-

mercio, l'onor. Castagnola, quale Presidente
del Comitato dell'inchiesta industriale, fece il
26 corrente al Consiglio dell'industria e del
commercio la seguente relazione che ripor-
tiamo qui appresso perchè espone in pari

¡ tempo ciò che fu sinora operato per iniziare

quell'importante lavoro, e ciò che s'intende
fare per proseguirlo e condurlo a termine.

ßignori ,
Nelle vostre adunanze del 23 e 24 aprile dello

scorso anno, voi avete accolto il divisamento di
iniziare un'inchiesta sulle condizioni delle indu-
strie in Italia, che possa fornire sicuri criteri
per la revisione della legislazione doganale e dei
trattati di commercio, e avete deliberato di ese-
guirla per mezzo di un Comitato scelto nel vo-
stro seno, designando a comporlo, sotto la pre-
sidenza del Ministro stesso del Commercio, i
signori Antonio Scialoja e Alessandro Rossi se-
natori, Giuseppe Robecchi, Luigi Luzzatti e Mi-
chele Casaretto deputati, Felice Giordano ispet-
tore delle miniere, Carlo Alberto Avondo, An-
gelo Incagnoli e Bartolomeo Cini.
Ora, nel presentarvi il primo volume degli

Atti dell'inchiesta
,
credo mio debito esporvi

riassuntivamente ciò che fu sinora operato per
recare ad effetto le vostre deliberazioni, accen
nandone eziandio, per sommi capi, le ragioni.
Anzi tutto, perchè l'importanza del grande

lavoro si rendesse più manifesta, perchè potesse
ottenere dalle popolazioni un largo e volente-
roso concorso e destasse quel vivo ed universale
interesse che è la prima condizione della sua

riuscita, m'è parso conveniente che fosse an-

nunziato da una augusta parola, ed ho propo-
sto alla firma Reale il decreto 29 maggio 1870,
che, conformandosi ai vostri concetti, ha trac·
ciate le norme fondamentali colle quali l'inchie-
sta dovrà essere condotta.
In virtil di questo decreto, il Comitato davoi

eletto fu chiamato avanti ogni cosa a stabilire
le categorie delle industrie, di cui le sue inda-
gini dovranno precipuamente occuparsi. L'in-
chiesta si compierà in quattromodi, cioè: 1° per
mežzo di interrogatorii scritti indirizzati alle
Camere di Commercio, alle amministrazioni o
istituzioni pubbliche, alle società e ai privati;
2° per mezzo di deposizioni orali fatte avanti il
Comitato da cploro che saranno da esso chia-
mati od ammessi a farle; 3° per mezzo d'infor-
mazioni raccolte e deposizioni ricevute sui luo-
ghi stessi in cui si esercitano talune industrie e

taluni commerci più importanti; e il Comitato
potrà a quest'uopo delegare uno o più fra i suoi
componenti, o fra gli altri membri del Consi-
glio del Commercio e dell'Industria, i quali alla
loro volta potranno aggregarst una o piu per-
sone del luogo per esserne sussidiati nell'adem-
pimento del loro incarico ; 40 per mezzo di sta-
tistiche officiali ed altri lavori statistici privati
relativi all'inchiesta che potranno essere com-

piuti dove fossero insufficienti. -- Il Consiglio
del Commercio dovrà essere mano mano rag-
guagliato dell'andamento dei lavori. -- Le de-
posizioni ricevute e le informazioni raccolte sa-
ranno pubblicate per esteso insieme agli altri
documenti dell'inchiesta. Sarà inoltre inserito
di tempo in tempo nella Gassetta ufficiale del
Regno un sommario delle deposizioni e infor-
mazioni principali. -- Il 11. decreto dispone in-
fine che il Comitato debba elaborare il proprio
regolamento.
Col mio dec1%to 1° giugno 18'io ho provve-

duto alla costituzione definitiva del Comitato,
designando a suo Vicepresidente l'onor. Scialoja,
ed a suoi Segretari, il Segretario stesso del Ogn-
siglio signor Vittorio Ellena, e il Segretario nel
Ministero signor Alessandro Romanelli.
Il Comitato ha tenuto 13 adunanze e man-

cherei al debito mio ove non rendessi le più vive
grazie ai suoi componenti per la solerzia di cui
hanno fatto prova, sia assistendo con assiduità
alle notevoli discussioni che ebbero luogo, sia
attendendo a lavori preparatorii di non lieve
mole e di grande rilevanza.
Tra le cose che il Comitato ha finora com-

pinto gioverà che io vi tenga parola anzitutto
del Regolamento, giacchè, sebbene sia stato
sanzionato nell'ultima adunanza, è però quello
che determina le forme colle quali tutte le parti
dell'inchiesta sono state e dovranno essere con-
dotte.
Il Regolamento accennato è diviso in due ti-

toli. Il primo di essi è specialmente rivolto ad
applicare al Comitato le discipline generalmente
osservate nelle Assemblee deliberanti, con al-
cune variazioni richieste dalle sue peculiari con-
dizioni, e in gran parte indirizzate a renderne
piin spedita Fazione.
Il titolo secondo regola più particolarmente

il modo d'esecuzione dell'inchiesta. Stabilito lo
elenco delle categorie di produzione, il Comitato
è chiamato ad elaborare gli interrogatoriiscritti.
A ciascuna categoria dell'elenco deve corrispon-
dere un interrogatorio; ogni qual volta la pro-
duzione costituente la categoria si divide in più
specie, anche l'interrogatorio deve ripartirsi in
altrettante sezioni. Le domande comuni a più
sezioni di una stessa categoria vogliono essere

ripetute in capo a ciascuna delle serie di quesiti
relative alle varie sezioni. Perchè dalle risposte
si possa arguire tutto intero l'animo degli inter-
rogati, è espressamente disposto che nel formu-
lare i quesiti si eviti ogni espressione che ac-
cenni ad un giudizio anticipato.
Questi interrogatorii saranno più special-

mente indirizzati ai privati ed alle società; essi
si manderanno alle Camere di Commercio sol-
tanto per loro informazione; a queste siinvierà
più tardi una serie speciale di quesiti coll'e-
spressa avvertenza che sono invitate a rispon-
dere solo quando lo possano per scienza propria
e che spetta esclusivamente al Comitato l'inter-
rogare per iscritto e verbalmente i privati. Così
si eviterà il pericolo che lo Camere, per rispon-
dere alle domande ad esse indirizzate, interro-
ghino esse medesime alla loro volta i privati,
producendo per tal guisa una duplicazione d'in-
chiesta non solo superflua, ma dannosa, e si ot-
terrà d'altra parte che le Camere dieno quei

rageuagli, riguardo ai quali, alcune di esse in
ispecie, possiedono una singolare competenza
per ragíone del proprio ufficio o per conoscenze
precedentemente acquistate. Tutte ad esempio
potranno dar notizia delle ditte commerciali ed
industriali del loro distretto; quasi tutte po-
tranno fornire, sulla industria della trattura e
filatura serica, notizie raccolte nella indagine
statistica che ò ad esse ogni anno affidata; pa-
recchie daranno informazioni sugli stabilimenti
di stagionatura e di saggio delle sete e di pub-
blica pesatura, e su altri simili istituti da esse
amministrati o invigilati.
Alle Camere di Commercio è inoltre richiesto

un concorso immediato. In virtù di una espressa
disposizione del Regolamento sarà loro tras-
messo l'elenco delle categorie di produzione e
delle rispettive specie, formulato dal Comitato.
Esse dovranno anzitutto indicare quali fra le
produzioni comprese nell'elenco ahbiano neiri-
spettivi distretti una certa importanza; questa
indicazione renderà agevole al Comitato il for.
marsi intorno alla distribuzione delle industrie
nel nostro paese un concetto preliminare abba-
stanza esatto, che gli tornerà assai profittevole
nel seguito dell'inchiesta. Ed affinchè l'elenco
delle categorie possa essere completato dove ri-
sulti manchevole, dovranno le Camere stesse
indicare eziandio se e quali industrie considere-
voli, non comprese nell'elenco, esistano nel loro
distretto, somministrando intorno a queste gli
elementi necessarii perchèil Comitato possa ap-
prezzare la loro importanza e i loro rapporti
col commercio esterno.
Le Camere sono in pari tempo invitate a pre-

stare al Comitato un prezioso sussidio per la
determinazione delle persone da interrogare sia
per iscritto, sia a voce. Dovranno a quest'uopo .

inviare al Comitato l'enumerazione degli indi-
vidui del loro distretto che, direttamente od in·
direttamente, per conto proprio o quali rappre-
sentanti di società, o direttori d'imprese indu-
striali, si occupino delle produzioni comprese
nell'elenco, ovvero dei relativi commerci, e siano
atti a fornire utili notizie. Indicheranno inoltre
quelle persone del loro distretto che, sebbene
non ad<1ette ad alcun commercio, o ad alcuna
industria, possiedono singolari cognizioni nelle
materie di cui s'occupa l'inchiesta. -- È per tal
guisa provveduto a che le persone proposte
dalle Camere rappresentino non solo lo spe-
ciale interesse dei produttori, ma eziandio quello
più vasto dei consumatori, del pari che i voti
della scienza economica.
Il Comitato si varrà delle proposte delle Ca-

mere per stabilire le liste definitive, e provve-
derà certo ancora a che sieno uditi nella in-
chiesta tutti coloro che hanno piil largamente
contribuito alla elaborazione dell'attuale legis-
lazione daziaria, generale e convenzionale, e

tutti quelli che hanno partecipato o partecipano
in ragguardevole misura a quei rami della pub-
blica amministrazione che sono in rapporto
colle materie dell'inchiesta; poichè è conve·
niente che coloro stessi, a cui la legislazione at-
tuale è dovuta, spieghino le ragioni che Phanno
inspirata, e che quelli che l'applicano, dichia-
rino quale prova, a loro avviso, essa abbia fatto
nella pratica. -- Nè il Comitato dovrà limitarsi
a raccogliere informazioni ed opinioni in paese,
ma si rivolgerà, ove occorra, ad nomini e corpi
stranieri. Ciò fu fatto in altro grandi inchieste
economiche, e non è dubbio che il sereno giu-
dizio di chi è affatto estraneo alle passioni ed
agli interessi che si agitano, può giovare non

poco a gettar luce sulla verità delle cose.
In sul finire del corrente anno si formeranno

presso i nostri consolati Giunte incaricate di
fare il censimento degli Italiani che si trovano
all'estero. Il Comitato potrà anche rivolgersi a
queste Giunte speciali per avere informazioni sui
commerci fra l'Italia e i paesi in cui risiede-
ranno.
Il regolamento designa come debba seguire

l'invio degli interrogatorii e delle risposte per
iscritto. È espressamente dichiarato che gli in-
terrogati potranno rispondere six tutte le do-
mande, su talune di esse ad anche su una sola,
ed essi potranno anche aggiungere tutti i rag-
guagli che crederanno opportuni, sebbene non
sieno loro richiesti. È poi specialmente disposto
che dovendosi interrogare amministrazioni dello
Stato od altri pubblici uffizi, le domande sieno
fatte in nome del Comitato dal Ministro.
I risultati delle interrogazioni scritte servi.

ranno di guida al Comitato per l'inohiesta orale
e per quella locale. -- Il Comitato chiamerà
davanti a sè le persone, riguardo alle quali cre-
derà adoprare quel mezzo più efficace d'investi-
gazione che è la viva parola, e potrà eziandio
ammettere a deporre oralmente coloro che
gliene faranna domanda. Si è stabilito che le

sedute che si terranno dal Comitato a questo
scopo possano essere _pubbliche o private, se-
condo che sarà preferito da coloro che sono

chiamati od ammessi a deporre, perchè l'espe-
rienza di un'altra inchiesta italiana ha chiarito
come v'abbiano persone colte ed intelligenti, in-
dustriali autorevoli che non sono abituati a di-
scorrere pubblicamente e s'astengono dallo in-
tervenire a deporre, quando non possono evitare
la presenza del pubblico. Il Comitato ha però
nello stesso tempo deliberato che anche le depo-
sizioni ricevute in seduta privata debbano es-

sere pubblicate. Non basta infatti che il Comi·
tato possieda gli elementi necessari per formara
i suoi giuaizi, occorre che quegli elementi sieno
per intero recati a notizia del pubblico, affinchè
esso medesimo possa sindacare i giuiizi einensi
e pronunziare, come in ultimo appello, la sua

definitiva sentenza.
Anche per l'incbiesta orale è espressamente

lichiarato che gli interrogati potranno taaere
sulle domande loro rivolte, senza essere tenuti
a dar ragione del loro silenzio.
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Sul modo col quale le deposizioni dovranno
essere accolte, se cioè per mezzo della steno-
grafia, o mediante verbali redatti dai segretari,
il Comitato non si è pronunziato, riserbandosi
di farlo più tardi, quando si potranno megho
paragonare i vantaggi e gli inconvenienti pra-
tici che l'uno e l'altro di quei duemodi presen-
tano.

(IlRegolamento disciplina quindi il terzo fra i
modi d'inchiesta, quello che dovrà compiersi
fuori della capitale, nei luoghi in cui ferve più
viral'operosità commerciale ed industriale.
Soltanto, in casi eccezionali, e quando lo

consiglino solenni e straordinarie contingenze,
quale sarebbe un'Esposizione, un Congresso,
l'inchiesta locale sarà eseguita dal Comitato
medesimo collegialmente. Nella maggior parte
dei casi, essa sarà fatta per via di delegazioni;
e, in conformità il disposto del decreto costi-
tutivo, i delegati saranno scelti dal Comitato
fra i suoi componenti,o fra quelli del Consiglio.
- Perchè la continuita e l'armonia del lavoro
sieno costantemente e in ogni parte mantenute,
dovrà in ogni caso entrare nella delegazione
uno almeno fra icomponenti del Comitato. Con
questo medesimo intento, e perchè analoghe
produzioni situatein diverse regioni o provincie
italiane non sieno per avventura apprezzate
con criterii diferenti, fu espressamente dispo-
sto che non possano formarsi Sottocomitati lo-
cali permanenti, la cui composizione sarebbe
stata necessariamente ed in tutto diversa per
ciascuna regione. D'altro canto affinchè le ve-
date individuali di uno o di alcuni fra i compo-
nenti il Comitato non prevalgano per avventu-
ra, in talune parti delPinchiesta, alla opinione
della maggioranza del Comitato medesimo, si è
pure disposto che non possano istituirsi Sotto-
comitati permanenti, nemmeno distinguendoli
in ragione di industrie. Potranno però i dele-
gati, in conformità al disposto del decreto 29
maggio 1870, costituire Sottocomitati locali
temporanei, aggregandosi all'uopo persone del
luogo. - L'inchiesta localo Bi eseguirà, sia per
mezzo di deposizione orale e con norme analo.
ghe a quelle stabihte per le deposizioni da rice-
versi nella capitale, sia mediante visite fatte e
informazioni raccolte dalle delegazioni o dai
Sottocomitati negli opificii stessi, o in altri
luoghi destinati ad uffizio commerciale od in-
destriale.
Il Regolamento stabilisce infine che, oltre al

sommario delle principali deposizioni ed infor-
mazioni, che deve essere inserito nella Garseña
Ufßciale a termini del decreto costitativo, e
che sarà necessariamente assai breve, sia pure
pubblicato per le stampe un riassunto più dif-
fuso. Il Comitato delibererà più tardi sul modo
con cui guesta seconda pubblicazione debba es-
sere fatta. E converrà senza dubbio provvedere
efBeacemente a che i resoconti dell'mchiesta
sieno recati, quanto meglio e più presto sia
possibile, a notizia del pubblico per mezzo di
riassunti pita estesi che non possano essere

quelli della Garse#a Ufßciale, giacchè non è
dubbio che un'ampia pubblicità contemporanea
alPinchiesta medesima contribuirà non poco,
com'è avvenuto nelle maggiori inchieste stra-
niere, a destare l'attenzione degli interessati e
della stampa, a suscitare e:1 alimentare quella
lotta fra le opinioni e gPinteressi rivali che è
essenzialmente necessaria perchè s'ottengano i
fratti sperati.

11 Comitato ha pure deliberato l'elenco delle
categorie di produzione e d'industria, di cui si
è fatto cenno poc'anzi, e in questa occasione ha
dovuto rendersi conto dei limiti che sono trac-
ciati all'inchiesta dallo scopo stesso che essa si
prefigge.- Esso non ha creduto che le investi-
gazioni relative all'agricoltura eccedessero in-
teramente questi limiti. Certo l'inchiesta non
dovrà investigare le condizioni delle produzioni
agrarie, studiandole sotto tutti gli aspetti; que-
sto còmpito appartiene piuttosto all'altra in-
chiesta che fu recentemente decretata dal Con-
siglio delPagricoltura. Ma, poichè l'inchiesta
nostra è volta a preparare la riforma della le-
gislazione generale doganale e convenzionale,
e questa riguarda anche i prodotti dell'agricol-
tura, chiaro è che il lavoro riescirebbe incom-
pleto se si occupasse esclusivamente delle in-
dnatrie. Le categorie 1· 2• e d' dell'elenco ven-
nero infatti precipuamente con:acrate alle pro-
duzioni delPagricoltura, ed aquelle agrarie della
pastorizia. Nella l' categoria si collocarono i
cereali, gli olii, i Vini, gli agrami e tutti quegli
altri prodotti agrarii, che solo parzialmente
possono essere considerati come materie prime
industriali;nella 2'si accolsero quelli che hanno
essenzialmente questo carattere, come le materie
zuccherine, tintorie e da concia, il lmo, la ca-
napa, il cotone ecc. In entrambe le categorie si
compresero, insieme alle produzioni accennate,
anche le loro più immediate trasformazioni,
cioè: le paste, i saponi, gli alcool, la birra, e le
conserve alimentari ecc. E parimenti nella 4·
categoria, insieme ai bestiami, si contemplarono
le carni e i formaggi.
11 Comitato ha poscia accolto nell'elenco

quelle industrie che hanno già ora in Italia una
certa estensione e sulle quali la legislazione
doganale può esercitare un'azione di qualche
rilievo, sia perchè ritraggono le loro materie
Iirime o i loro strumenti di produzione dall'e-
stero, sia perchè i loro prodotti sono oggetto
di esportazione ovvero incontrano nei nostri
mercati la concorrenza di somiglianti prodotti
stranieri. Hanno fuor di dubbio l'uno o l'altro
di questi caratteri quasi tutte le industrie clas-
sificate nelle successive categorie dell'elenco,
cioè le industrie tessili del lino, della canapa,
della seta, della lana e del cotone, la fabbrica-
zione del cappelli e dei berretti, la conciatura e
la lavorazione dei cuoi e delle pelli, la fabbri-
cazione delle candele steariche, la lavorazione
della paglia, il cartificio, la stampa, la fabbri-
cazione di mobiglie, carrozze e altri veicoli,
quella degli strumenti di musica, parecchie fra
le industrie minerarie e mineralogiche, l'orefi-
ceria, la gioielleria, e alcune altre industrie
d'indole artistica. - Insieme alla fabbricazione
della carta è specialmente accennato il com-
mercio degli stracci, e occorre appena rilevare
come ciò siasi fatto perchè l'inchiesta debba
studiare il gravissimo argomento del dazio di
esportazione a cui gli stracci sono atttialmente
soggetti.
Furono parimente noveratenell'elenco alcune

industrie, quali sarebbero la fabbricazione dei
preparati chimici d'origine minerale ed orga-
mca, e quella degli istrumenti di precisione,
come altresi l'incisione, la litograña e la foto-
grafia in quanto pO680BO essere rivolte alla fab-
bricazione delle carte geografiche, perchè, seb-

bene non abbiano oggi in generale molta rile-
vanza, lasciano tuttavia fondata lusinga che
glossano svolgersi e prosperare, quantlo non di-
fettino loro propizie condizioni e sieno rimossi
gli ostacoli che attualmentecontrastano il loro
avolgimento. E si è pure divisato di estendere
le ricerche alla raffineria dello zucchero, perchè
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opificio, è stata fiorente in altri tempi e sembra
venuta meno per ciò soltanto che la vigente ta-
rifa colpisce lo zucchero greggio con un dazio
non bene commisurato con quello a cui è sog-
getto lo zucchero raffinato; ond'è che le raffi-
nerie nostrali non hanno potuto sostenere la
concorrenza dell'mdustria straniera. Non sarà
inutile che io rilevi un'altra volta a questo ri-
guardo come l'argomento dei dazii angli zuc-
cheri in relazione all'industria delle raffinerie
tocchi eziandio gl'interessi della navigazione
nazionale, poichè lo svolgerei di quella indu-
stria le procaccierebbe certamente ragguarde-
voli carichi.
Il Comitato ha creduto di dover estendere le

indagini sue all'industria dei trasporti (cate-
gorie 17 e 18), sia terrestri sin marittimi,
perchè anch'essa ritrae in parte i suoi mate-
riali dall'estero ed è quindi soggetta agli effetti
dei dazi doganali; ma soprattutto perchè ècosì
grande e svariata l'azione di questa industria
sopra tutti i rami della economia nazionale
che senza conoscerne profondamente le condi-
zioni mal potrebbesi dare un giudizio intorno
alle varie produzioni industriali. - Occorre

appena rilevare come l'elevatezza delle tariffe
ferroviarie o la carezza dei trasporti marittimi
reshino risultati che potr: bbero essere confusi
con quelli delle gravezze doganali, quando non
si consecrasse uno studio speciale a sceverare

gli uni dagli altri.
È da avvertire che, formulando l'elenco delle

categorie dell'inchiesta, il Comitato non ha in-
teso d'imporsi una norma inflessibile, ma si è
espressamente riservata la facoltà di estendere
più oltre le sue indagini ogni qual volta nel
corso dell'mchiesta, e specialmente in occasione
delle investigazioni locali, gli si presenti una in-
dastria non compresa nell'elenco, che abbia una
certa rilevanza ed entri nei limiti dell'inchiesta,
quali sono tracciati dal suo scopo. *

Il Comitato ha compiuto infine la difficile ela-
borazione degli interrogatorii scritti, e ben può
dirsi che abbia gettato per tal guisa le basi del-
l'inchiesta.Esso ripartì all'uopofra'suoicompo-
nenti la preparazione dei primi schemi e poichè
questi furono predisposti, ne fece argomento di
lunghe discussioni e di accuratissima revisione.
Il percorrere ora ad uno ad uno ed in ogni

parte tutti questi interrogatorii mi costringe-
rebbe a intrattenervi troppo a lungo. - Mi li-
miterò quindi a metterne in rilievo le linee ge-
nerali. Tutti contengono domande che diretta-
mente riguardano il commercio esterno e la le-
gislazione doganale. Tali sono quelle intese a

conoscere se le materie prime, il combustibile e
le macchine adoprate si traggano dallo Stato o

dall'estero, se i prodotti ottenuti sieno in parte
od in tutto esportati, 6e ed in quale misura in-
contrino nel mercato nazionale la concorrenza
dei prodotti stranieri, a quah cagioni debbano
essere attribmte le condizioni attuali delle dif-
ferenti industrie sottoque6ti varii aspetti, quale
azione esercitino sulle industrie nostre i dazi e
regolamenti doganali esistenti nel nostro Stato
e quelli che sono in vigore negli Stati stranieri
coi quali abbiamo maggiori rapporti, e quali ef-
fetti sieno derivati o derivino dai vigenti trattati
di commercio e di navigazione. Altre domande
si riscontrano ne'diferentimterrogatoriiintorno
a taluni speciali fenomeni relativi al commercio
estero e intorno a quelle tarlie e discipline do-
ganali ed ai quei patti internazionali che hanno
recato o possono recare efetti peculiari rispetto
ad alcune determinate industrie.
Ma gl'interrogatorii non potevano limitarsi a

quest'ordine di domande.- Sebbene l'inchiesta
nostraabbia essenzialmente lo scopo di studiare
gli efetti della legislazione doganale, deve al-
tresì indagare quali sieno, in generale, le condi-
zioni delle nostre industrie, e quali cagioni di
ogni natura v'influiscono. El in vero rispetto
alle domande che più direttamente si riferiscono
agli scopi dell'inchiesta, è mamfesto il pericolo
che le risposte sieno ispirate dagl'interessi, dai
pregiudizi e dai desiderii individuali degli inter-
rogati, dai loro timori e dalle loro speranze; ed
è soltanto mercè la compiuta conoscenza delle
condizioni di ogni produzione e di tutte le ca-

gioni che esercitano sovr'esse la propria azione,
che si potrà giudicare a quali fra queste debba
ascriversi la floridezza, o il languore delle diffe-
renti industrie e chiarire in qual misura vi con-
corra veramente la legislazione doganale.
Egli ò perciò che in tutti gl'mterrogatorii si

domandano ragguaglisul materiale fisso, sull'in-
dole di motori, sui salari, sulle materie prime,
sui combustibili, sui metodi di fabbricazione,
sull'uso dei residni industriali e sulle produzioni
accessorte.

Per le ragioni stesse, in pressochè tutti gl'in-
terrogatorii si riscontrano domande sulla diffa-
sione del credito e sull'aiuto che esso presta alle
industrie, sulla istruzione tecnica e professio-
naledei capi officina e degli operai, sulle condi·
zioni morali e materiali di questi ultimi, sui loro
istituti di previdenza, sugli scioperi, sull'azione
dell'imposte governative, comunali e d'altra na-
tura, e sulla misura nella quala esse entrano a
costituire il valore dei prodotti.
Speciali domande sono consacrate ai dazi di

consumo, poichènon è dubbio che essi recano, per
molti riguardi, effetti analoghi a quelli dei dazi
doganalieilloro vario ordinamento nei comuni
chiusi e in quelli aperti esercita un'azione note-
vole sulla economia industriale. - Rispetto a
quelle industrie che possono o potrebbero prov-
vedere a' bisogni governativisi domanda in qual
proporzione e per quali cagioni esse abbiano o

no questa attitudme, se il Governo ricorra ef-
fettivamente ad esse, o se invece, e per quali
motivi, si rivolga alle analoghe industrie stra-
niere, quali sistemi e quali forme segua il Go-
verno in siffatte provviste, e quali ne sieno le
ragioni e gli effetti. -- Altri quesiti mirano a
rintracciare la natura e gli effetti della concor-
renza che alcune fabbricazioni private, quella
delle armi, ad esempio, e quella delle navi de-
vono sostenere da parte di stabilimanti gover-
nativi. Altri ancora sono volti a chiarire i danni
che l'avidità di taluni produttori ha recato al
commercio, e a quello esterna in ispec.e,di certi
prodotti nostri, come gli olii, le paste e alcuni
sughi vegetali, adulterandone fraudolentemente
la qualità.
Quasi sempre si domandano ragguagli non

solo rispetto alla produzione delPinterrogato,
maeziandio, nel caso che gli sia possibile rispon-
dere, rispetto a quelle degli altri industriali del
suo comune

,
della sua provincia e del resto

d'Italia. -- Si domanda sempre il rafronto fra
le condizioni presenti e quelle di una o più epo-
che anteriori, per guisa che nelle diferenti vi-
cende delle industrie possano raffigurarsi gli ef-
fetti dei provvedimenti legislativi e d'ogni altro
fatto che à abbia influitO; O 6empre si doma a
il parallelo fra la situazione delle produzioni
nostre e quella delle analoghe produzioni stra-
niere, da cui si possa risalire alle cagioni delle
diferenze. Riguardo ad alcune industrie si sono
chieste tabelle comparative delle spese di pro-
dazione in Italia ed all'estero ; così s'è fatto per
le produzioni agrarie di materte tessili, per la
conciatura delle pelli eper le costruzioni navali.
Si è credato inoltre che giovasse cogliere

questa occasione per gettar luce su alcune que-
stioni che destano vivo interesse. L'interrogato-
rio sull'industria della seta contiene alcune do-
mande sulla stagionatura, sul saggio esul titolo
normale; quello sull'orificeria ne novera altre
sul marchio; quello sui trasporti terrestri per
ferrovia si difonde in particolar modo intorno
alle tarife daterenziali ed ai servizi cumulativi.
Talune produzioni sono omesse, e rispetto ad

altre non si domandano molti raggnagli, la ri-
levanzadei quah non potrebbe esserecontestata,
perchò hanno già dato o danno luogo ad altre
inchieste ovvero a ricerche di carattere perma-
nente. Ciò deve dirsi specialmente a proposito
della pesca che fu oggetto di una larghissima
inchiesta, i risultati della quale sono contenuti
nella relazione che precede il disegno di legge,
da me recentemente presentato al Parlamento
Bu questa materia, a proposito delle industrie
del ferro che porsero anch'esse argomento ad
un'inchiesta di cui spero prossima la pubblica-
zione, e, in generale, a proposito delle industrie
minerarie o minerallurgiche, sulle quali si ese-
guisce periodicamente un'investigazione stati-
stica per cura del Corpo degli ingegneri delle
mmiere.

Occorre appena che io accenni come il Comi-
tato siasi riservato di elaborare piin tardi gli in-
terrogatorii speciali da indirizzarsi alle Camere
di commercio.
Colla mia circolare del 9 di questo mese ho

trasmesso alle Camere stesse un esemplare del
regolamento e dell'elenco delle categorie e do-
mandai loro le notizie e le indicazioni di cui ebbi
già a far parola sulla importanza delle industrie
e sulle persone a cui dovranno indirizzarsi gli
interrogatorii.
Giova accennare come anche il Congresso

deHe Camere di commercio, che si terrà nel

prossimo giugno, si occuperà della nostra in-
chiesta. È parao che non convenisse lasciar
trascorrere indarno una occasione così propizia
per richiamare viemargiormente l'attenzione
del pubblico sul gravissimo argomento. Secondo
il programma accolto, il Congresso tratterà del
modo con cui le Camere potranno prestare al
Comitato un'acconcia ed efficace cooperazione.
Signori, io vi ho oramai ragguagliati di tutto

quanto si è fatto finora per dare alPmchiesta un
impulso vigorneo. La vostra approvazione sarà
pel Comitato il migliore incoraggiamento a pro-
seguire, con lena adeguata, il difficile còmpito.

NOTIZIE VARIE
Nella prima quindicina dell'ottobre prossimo

avrà luogo a Forli l'esposizione d'agricoltura, in-
dustria e belle arti che doveva tenersi lo scorso
anno e che fu diferita.
La Commissione rammenta in proposito:
1° Che la esposizione quantunque specialmente

provinciale per ció ehe concerne lo arti e le in-
destrie, è regionate per ciò che risguarda l'agricol-
tura e la pastorisia, aceoglierà i prodotti di ogni
parte d'Italia, nè alla sola provincia o regione limi-
terà l'assegnazione di premi e di ricompense.
2° Che a norma delle risoluzioni del Consiglio pro-

vinciale si farà luogo a due concorsi spesiali per la
provincia; i quali sono daterminati dai seguenti

Programmi :
1•- U9a medaglia d'oro verrà conferita afa più

completa e perfezionata collezione di attressi ed
istrumenti poi lavori del suo'o, che, mentre siano
adatti alle esigenze e alle condizioni locali della
nostra agricoltura, rispondano ai progressi dell'a-
gricoltura stessa e della meceanica rgraria.
2•- Uaa medaglia d'oro verrà conferita alla più

completa o perfezionata collezione di materiali in
terra cotta, tanto per la e:itizia, qu nto per gli asi
domestici e agrari, che al pregio della varietà dei
modelli, per cui ciascuno di essi si renda meglio ap-
propriato all'uso speciale eni è destinato, aggiunga
quello della relativa modicità dei prerzi. Si farà me-
rito al concorrente tanto idet miglior impasto delle
argille, quanto della invenzione o introduzione di
nuove macchine o di nuovi sistemi per cui s a facili-
tala e perfezionata la esecuzione di eatesti lavori.
La Commissione confida che la solerte operositå

con cui Gn dallo scorso anno le si era procacciato
dovunque il favore e il concorso dei privati e delle
pubbliche istituzioni, vorrà ora nuovaœente risve-
gliarsi, e il maggior tempo che ne fa concesso varrà
a viemeglio assicuraro la riuscita della esposizione
forlivese.

- La Gazzetta di Venezia aucunzia che il sena-
tore del Regno cav. dott. Girolama Costantini fece
alla Sonola superiore di commercio il cospleno dono
di 96 campioni di lagoi osati nelle costruzioni e per
lavor, di falegoame ed ebanista.
In questa raccolta. di cui va ad arricebirsi R Mo-

suomerecologico di Venezia,tigurano pregiato specie
esotiche e quelle pià accredicate dei nostri paesi.

- Leggest nella Lombardia del 27:
Alle nuove opere che, come annunciammo in que-

sti giorni, vennero ammesse all'Esposizione perma-
nente di Belle Arti di Milano fobbiamo aggiungere
quelle del Castoldi, del Fasanotti, del Benica, del-
l'Aston Federico, del Canella e del Dalaegro Con

soddisfaziönepi þ&sians gualare che gli aequi.
sti d'opere d'arte, sia da parte di nostri concittadini
che gi stranieri, aumentano ogni giorno; a quelli
già pubblicati nella scorsa settimana aggiungiamo
l'acquisto fatto dalla signora Eosa Carpi di quattro
dipiati, uno dei Marzorati, uno del Fasinotti, e due
del professore Protti; cosi pure il signor conte
Weiswiller, console di Spagna a Francofort•, nequi-
sto due bellissime statue del cav. Barzaghi,LaMosca
cieca e La Vanitosa, e il signor Ruston di Isincolo,
un quadro del Trenti.

11 nuovo dipinto del cavaliere Pagliano rimarrà al-
TEsposizione nao ai primi di maggio.

' CAPITANERIA DI PORTO DI MESSINA.
Avviso.

Nel golfo a Levante di Milazzo.fu ricuperata nel

3 eorrente un'incora venehla da fregata di circa 10
quintali, sfornita di ceppo, sensa marca o contras-
segno e d'ignota proprietà.
Depositata presso l'uficio di porto in Milano.si

porta a pubblica conoscenza B rienpero per gli ei-
fatti dall'articolo 136 del Codice per la maring mer..
cantile.

18 Capitano di Porto
Bausoxist.

CAPITANERIA DI PORTO
del Compartimaats marittias di Genera.

Avvise
11 giorno 12 det volgente mese di aprile sono

stati rienperati nelle acque tra Voltri e Savons
due legni di pino di corstes, eloè:
Uno della lunghessa di metri 7 90 e dello spes.

are di metri 0 48 per 0 51 colla marca (8) + 108,
valutato lire !25.
Altro luogo metri 2f 82, colla marca (e) 2717

X NIAT x
,
detto spessore di metri 0 54 per 0 55,

periziato in lire 486.
Per il combinato disposto de611 articoli 13i e 136

del Codice per la marina mercantile, chianque
abbia ragioni sul saindicato rleupero, dovrà farle
valere presso questa capitaneria di porto.
Genova, 19 aprile 1871.

Il Capitano del porto: Faces.

PREMIO RIBERI
Programma

Saranno aggiudiente lire 1000 in premio ana mi-
Eliore delle memorie redatte da ufôslati del enrpo
sanitario militare sul tema seguenteDeMa esccisa-
sione e rivaccinasions.
ßull'autorità de611 pontinipiù competenti, non ohe

in base a fatti numerosi accuratamente esensa pre-
vansione investigati, 11 concorrenti con una ra66 -
nata analisi eritica delle contrarie opinioni attual-
mente dominanti, dorranno principalmente dimo-
strare se, allo stato attuale della solenzae dei risul-
tati sperimentali, eonvenga, o non, abbandonare 8
metodo di vaccinazionepiù generalmenteora la uso,
per abbracciare esclusivamente quellodella vaccina-
zione animale.

Condisioni del concoræ.
i•Nassuna memoria,per quanto meritevoie, potrà

conseguire il premio se l'autore nonavràadempiato
a tutte le condisioni del programma.
2' Le memorie non premiate potranoo, ove ne

siano giudicate degne, conseguire una monsione
onorevole.
3• Le dissertazioni dovranno essere inedite e

scritte in llegaa italiana, francese o latlas, ed i ca-
ratteri chiaramente leSiihili.
4* Non potranno concorrere fuorchè i medici mi-
litari del nostro esercito e marina, tanto in attività
di servizio quanto in aspettativaod la rltiro: ne sono
però eccettuati i membri del Consiglio o della Com-
missione aggiudicatrico.
5* Ciascun concorrente contrassegnerà la saame.

moria con un'epi6rafe, la quale verrà ripeintasoprit
una scheda suggellata contenente il nome, 11 pro-
nome ed il luogo di residenzadell'autore.
.

6• È vietata qualunque espressione che possa far
conoscere l'autore; ove ciò suceedesse, questiper-
derebbe ogni dirittoal conseguimento del premio.
7· Verranno goltanto aperte le sohede della me-

moria premiataedelle giudiente meritevoli dimen-
zione onorevole: le altre saranno abbruciate senza
essere aperte.
8* Uestremo hmite di tempostabilitoper la non-

segna delle memorie alfullicio del Consiglio à il
30 novembre 1871: quelle choperrenissero in tempo
posteriore saranno considerate come non esistenti.
9° La pubblicazione nel Giornale di medicina mili-

tore delfepigrafe delle memorie sorrirà di ricavata
ai loro autori.
10. Il manoseritto delle memorie presentate al

eencorso appartiene di dirÏttoalConsiglio, een piena
facoltik a questo di pubblicarlo per messo della
stampa. Uaatore però è altresi libero di dare con le
stesso mezzo pubblicitàana propria memoria, anche
amendata e modiñeata, purché in questo caso faccia
risultare degli emendassenti e deHe modiienzioni
introdotteva in tempo posteriore alla trasmissione
del relativo manuscriuo al Consig

14 Presidente
delConsiglio e di assigg

Visto per Papprotaalone
15 Ministre: GOTONE.

DIARIO
Il decreto, col quale il capo del potere ese-

cutivo in Francia innalza il generale Chan-
garnier alla dignitå di gran croce dell'ordine
nazionale della legione d'onore, à preceduto
da una relazione del ministro della guerra
generale Le Fló, nella quale si legge: « I ser-
vizi eminenti del generale Changarnier lo han-
no collocato gik da lungo tempo al disopra di
ogni ricompensa. Tuttavia mi pare utile con-
ferire ora, per l'esempio, a questo glorioso
veterano del nostro esercito uno splendido
attestato di stima pei grandi suoi talenti e le
alte sue virtù militari. Vi prego percið di

voler decretare che il generale Changernier
sia innalzato alla dignità di gran croce della

legione d'onore. >

Nel Moniteur des Communes si legge che la
continuazione delle ostilità davanti Parigi
rende ogni giorno più orribile lo stato degli
abitanti dei luoghi posti tra i due fuochi; e
che quindi si è sollevata a loro riguardo, ed
è prossima a risolversi una questione di uma-
nita. Da una dichiarazione fatta all'Assemblea

nazionale di Versailles dal ministro dell'in-

terno risulta che, appena si vedrå una ban-

diera bianca degli insorti nelle localitå sud-

dette, cessera incontanente il fuoco dell'eser-
cito e dei forti, e gli abitanti potranno gio-
varsi di questa dilazione per mettere in salvo
le proprie persone. Del resto, il linguaggio
dei giornali stessi della Comune faceva sup-

porre che i capi degli insorti aspettavano
questa decisione per issare la bandiera bianca
su Neuilly, che è particolarmente esposto.
Infatti leggiamo nel National, che a giå

definitivamente convenuto un armistizio lo-

cafe in favore degli abitanti di Neuilly, e che
è annunziato in un ordine del generale Clu-
seret. I negoziatori di quest'armistizio furosa
i signori Bonvalet e Ippolito Stupuy, quali
rappresentanti di Parigi ; i signori Loiseau-

Biereon e A. Adam , rappresentanti di Ver-
sailles. Tutti quattro fanno parte della Lega.
Questi due ultimi spno partiti alla volta di
Versailles a fine di concertarsi intorno alle
altre condizioni relativeall'esecuzione dell'ar-
mistizio, per le quali i due rappresentanti di
Parigi hanno dovuto porsi d'accordo col ge-
nerale Cluseret. Tuttavia questa sospensione
d'armi, la quale doveva effettuarsi nel giorno
24 aprile, era stata differita al giorno suc-

cessivo.
È annunziata la demissione del generale

Docrot dal comando delle truppe ch'egli aveva
organizzate nell'Ovest. Non vennero finora in-
dicate le cause di questa demissione, che fu
accettata dal governo di Versailles.

11 signor Dufaure, ministro della giustizia,
ha indirizzato ai procuratori generali una
circolare concernente la legge che restituisce
al Giuri i processi di stampa. In detta circo-
Iare, il ministro comprende in una riprova-
zione comune tanto i giornali che sostengono
l'insurrezione di Parigi, quanto coloro che
« con un linguaggio ipocrita, sotto pretesto
di conciliazione, snervano il sentimento del
giusto e dell'ingiusto, e avvezzano gli uomini
a riguardare con uguale pcchio l'ordine le-

gale e l'insurrezione, il potere fondato dalla
Francia e la dittatura che si è imposta col
delitto e col terrore. »
Il signor Thiers, rispondendo ai delegati

delle loggie massoniche, i quali eransi a lui

presentati per trovar modo di operare una

conciliaziofie, si mostrò avverso a ogni me-
diazione che non avesse per base l'accetta-
zione pura e semplice detta legge municipale
votata dall'Assemblea nazionale.

I giornali di Londra si occupano massima-
mente del bilancio presentato dal signor
Lowe alla Camera dei Gomuni. Alla Camera

i signori White, Faweett e Liddel annuncia-
rono la loro intenzione di proporre ed hanno

giä proposto emendamenti; e fuori del Par-

lamento le persone addette alla fabbrica dei

fiammiferi vengono organizzando dimostra-
Tinni contro Pimpmiggg gggin gwedot*•-
It signor Fawcett pro se di giå alla Ca.

mera dei Comuni una risoluzione contraria
alle proposte del cancelliere dello scacchiere.
Propose, cioë, che la Camera dichiari di « op-
porsi ai progetti del governo per Yaumento
delle tasse, atteso che i balselli che pesano
sui contribuenti potrebbero essere considere-
volmente diminuiti, e si potrebbe impiegare
una maggior parte della rendita all'estin-

zione del debito pubblico, introducendosi

maggiore economia nell'amministrazione. »
A questo proposito il Times fa notare che i

provvedimenti, di cui il disavanzo segnalato
dal signor Lowe & la conseguenza finanziaria,
erano statiimposti al gabinetto appunto dalla
frazione radicale di cui fa parte il signor
Fawcett. Lo stesso giornale dice: « Il disa-
vanzo è notevole senza dubbio, ma le dispo-
sizioni militari che lo hanno prodotto sono
cosi poco eccessive, che esse procureranno al

paese soltanto un esercito regolare di 100,000
uomini, con una riserva abbastanza conside-
revole per resistere ad una invasione.» Quindi
il Times ricorda, essere appunto stata la fra-
zione radicale quella che maggiormente insi-
steva per un aumento del bilancio militare.

I I

Senato delRegno.
Il Senato ha proseguito ieri nella discussione

dello schema di legge sulle guarentigie al Soms
mo Pontefice e sulle relazioni dello Stato colla
Chiesa, e ne ha approvata, in un col 2•articolo
rimasto in sospeso nella pµcedente tornata, gli
articoli dalPII al 15 inclusive, eccettuati il 2°§
del 13 ed il 3• del 15, previe osservazionied av-
vertenze in vario senso dei senatori Musio, i-

gliani, Lanzi, Amari prof., Conforti, De Foresta,
Siotto-Pintor, Scialoja, Miraglia e Mamiani re•
latore e dei Ministridi Grazia e Ginstizia edella
Pubblica Istruzione.

Onnera del Deputati.
Nella tornata di ieri si proseguì la disens-

sione degli articoli dello schema di legge eni
conti amministrativi dal 1862 al 1867; de'quali
trattarono i deputati La Ports, Minghetti, Lan-
dazzi, Seismit-Doda, Tocci, il relatore Mor-

purgo e il Ministro delle Finanze. Ne furono

approvati altri due articoli.
11 Ministro reggente il Dicastero dei Lavori

Pubblici presentò alla Camerauna relazione sui
lavori di costruzione delle ferrovie dal 1867 al

31 dello scorso marzo.
L i -

La Commissione per il riordinamento del

sistema tribtitario dei Comuni e delle Provin-

cie teneva ieri la sua prima adunanza, al Mi-
nistero delle Finanze, sotto la presidenra del
senatore conte Pallieri. La Commissione no-

minava nel suo seno a primo scrutinio se-

grètario generale l'onorevole deputato Bo-

selli. Indi, aperta la discussionesull'indirismo
che deve dare ai proprii lavori, nominava

una Sottocommissione composta del presi-
dente, del segretario generale, del senatore
Guicciardi e dei deputati Bembo e Lancia di

Brolo, coll'incarico di studiare e proporre,
entro breve termine, come sia da procedersi
all'inchiesta sullo stato economico dei Comuni

e delle Provincie, stabilita dal Reale decreto

del 12 marzo 1871.



GAZZETTA UFFIGIALE DEL BEGNO DSTALIA

Il Consiglio provinciale di Trapani ha deli-
berato di concorrere colla somma di lire

mille nella oferta di una corona d'oro a

S. M. il Re.

DISPACCI PRIVATI EE[EITRIGI
(AGENEIA BTEFABI)

.Londra, 28.
La seduta di chiusura della Conferenza di

Londrafa aggiornata didodioigiorni, avendo
l'ambasciatore turco dichiarato che la ratifica

della Porta non in ancora spedita da Costan-
tinopoli.

Bruxelles, 27.
Si ha da Parigi, in data del 26 sers:
Rfuoco ricominciò su tutta la lineacongrande

vivacità.
I Versagliesi hanno ripreso Fofensiva contro

Montrouge, Vanves ed Issy.
I Federati fecero parecchie sortite vigorose

per disturbare gli operai occupati nei lavoriper
l'attacco.
Sembra che i Federati aspettino un serio at-

tacco dalla parte del Sud, ore mandarono iloro
migliori battaglioni. Però a Montrouge le forze
federali sono insuflicienti per opporsi ad una
vigorosa ofensiva.
Cinque cannoniere, che sono al ponte d'Au-

teuil, bombardano Mendon, Brimborion e Bre-
teuil.
Questa notte attendesi un grande attacco da

parte dell'esercito di Versailles,
Versailles, 27 (ore 8 ant.)

B villaggio di Moulineaux, ocompato da due
battaglioni federali, venne attaccato ieri da 300
nomini, fra cui 100 marinai. Essi scacciarono i
Federati e s'impadroeirono del villaggio.
Le nostro perdite ascendono a 25 fra morti e

feriti. Le perdite dei Federati sono assai piik
forti.
Le nostre batterie contionano a cannoneg-

giare il forte d'Issy ed altre posizioni dei Fe-
derati.

Versailles, 27 (ore 1 114 pom.)
Seduta dell'Assemblea. -- Thiers dice che,

essendo alla vigilia delle elezioni municipali, il
governo vuole illuminare il paese sana situa-
zione, la quale è dolorosaperch6 vienesparso il
sangua francese. ma nello stesso tempo è con-
solante perchè fasera satravedere una proronda
devozione o perchè ognuno fa il ano dovere,
speqialmente l'armata che è la garanzia della
salvezza del paese.
Primo obbligo del governo era quello di co-

stituire l'armata. B j;overno non perdette un
momento. Essa divenne ora una forte e grande
armata che ha il sentimento del suodovere ed è
potente per la scelta de'suoi capi.
« Noi, soggiunge Thiers, non ci siamo indi-

rizzati ad alcun partito, ma a tutti gli uomini
leali e patriotti; a uomini che, se fossero stati
meglio diretti, avrebbero condotto la Francia
alla vittoria. Abbiamo chiamatoal comando un
uomo illustre di guerra che possiamo chiamare
cavaliere senza paura e senza macchia.

« L'armata farà il suo dovere e la legge trion-
ferà.

« Io non posso svelare le operazioni senza
commettere un'indiscrezione, ma posso però
dire che le operazioni del comandante in capo
BOBO Ora C0mpÎ€ÉG 0 grtSO COÎÎG piÎl grAudi rÎ-
flessioni. Io mi limito a fornire si capi i mezzi
di vincere; essi decidono del loro impiego.
« Leoperazionidell'investimento richiesero pa-

recchigiorni. Ora l'investimento è completo. Le
operazioni attive sono Bià formidabili. Fu fatto
tacere il fuoco d'Issy e ci impadronimmo deBa
posizione gi Nonlineaux. Sarebbe ora cosa te-
meraria di voler indicare il tempo necessario
affinchè le operazioni conducano aBa paciß-
canone. »

Thiers esprime quindiil dolore che gli cagiona
questa lottà. Dice che noi non ne siamo gli an-
tori; chenoi nonattacchiamo, ma ei difendiamo
e difendiamo fordine pubblico e la legge. Sog-
giunge: « Ci si parla di conciliazione. Noi pure
la vogliamo, ed io personalmente farò tutti i
sacrifizi. Noi vogliamo salvare la libertà contro
un dispotismo senza mandato. L'Assemblea non
nutro alcuna idea contro la Repubblica; essa
rispetta il fatto compinto ed attende soltanto
ad organimre il paese. Circa alla necessità di
usare clemenza, vi ripeto che il nostro rigore
cadrà quando la nostra armata sarà vittoriosa,
eccetto che verso i delinquanti che sono poco
numerosa. »

Thiers parla quindi degli ordini di rigore che
è costretto di dare con suo grande dolore. Dice
che le astensioni nelle ultime elezioni mostrano
l'isolamento degli insorti, mentre tutta la Fran-
cia è con noi e coll'Alisemblea che è la libera

espressione del suo suffragio. Thiers insiste

sulle idee liberali dell'Assembles. Termina com-
battendo le idee assurde della Comune che di-
struggono Panita franceBe; e dice che il nostro
còmpito è quello di conciliare l'unità colla li-
bertà.

Vienna, 26 27
Mobiliare . . . . . . . . . . 277 50 279 -
Lombarde. . . . . . . . . . 179 50 181 80.
Austriache

. . . . . . . . . 417 50 418 50
Banca Nazionale . . . . . . 749 - 749 -
Napoleoni d'oro . . . . . . 9 95 9 92 1/2
Cambio sa Londra . . . . . 125 25 125 10
Rendita austriacs

. . . . . 68 60 68 60
Marsiglia, 26 27

Bandits francese . . . . . . 52 50 52 50
Bendita italiana . . . . . . 66 15 56 20
Prestito nazionale . . -. . . 477 50 476 25
Lombarde. . . . . . . . . . 230 75 231 -
Romana. . . . . . . . . . .

149 75 149 50
Ottomane 1889 . . . . . . . 266 - 268 -

Spagnuolo . . . . . . . . .
- - - -

Berlino, 26 27
Austriaehe . . . . . . . . .

225 1/4 227 -
Lombarde. . . . . . . . . . 98 1/8 96 5/8
Mobiliare .

. . . . . . . . .
150 - 151 1/8

Rendita italiana . . . . . . 54 1/2 54 7/8
Tabaccht . . . . . . . . . . 89 3 & 89 5/8

UFFICIO CENTR&LE RETEOROLOGICO
Fireue, 27 aprile 1871, are 1 pom.

Il barometro oscilla irregolarmente in tutta
l'Italia, dove l'altezza media è oggi di 760 mm.
A Brindisi e a Ventotene il mare è agitato; si
mantiene calmo in tutti gli altri porti. I venti
soffiano da nord-ovest e da nord-est, e questi
ultimi sono forti in qualche paese del mezzo.
giorno. Il cielo ò nuvoloso soltanto in alcune
stazioni dell'Italia superiore e in Sicilia. Nelle
vicinanze di San Remo, aNapoli e a Palermo si
ebbero nella giornata decorsa dei leggeri tem-
porali; nord forte ad Aosta e libeccio forte per
otto ore a San Teodoro.
Tempo huono.

LISTINO UFIIC ALE DELL& BORSA DI COMERRCIO (Fireare, 28 qprsle 1871)

II connur umaet mamma was mass.
VALORI

LDLDLD

Bandits ibdisaa6 . . . . . .
I genn. 1871 · 1 - - - - 58 95 58 92 - - -

Detta a . . . . . . I aprile 1871 > - - - - - - - - -
- 35 10

60|0. . . . id. s - - - - 79 12 79 07 - - --

sui beni ecoles. 5 0|O . id. > - - - - 79 - 28 95 - - -
As. enint. Tab. (earta) . .

I genn. 1871 500 - - - 687 - 686 50 --
- -

Obb. R.oointT.1868s.di25 id. 500 - - - - - - - - -
-
-

del Tenero 1849 6 0|0 . 880 - - - 483 25 482 50 -
- -

Asiom deBa Banos Nas. Tomaana 1 gena. 1871 1000 - - - - - - - - - - f 363
Dette BamonNas. Regno d'Italia id. 1000

- - - --- - - - - - - 2520
Banca Teso. di ered. per find,ei
il oommercio . . . . . . . . . . id. 500 690

- 685 - - - - - - - -
Banca di Credito Italiano.

. . . .
500
-

- - -

Azioni del Credito Nobil. Ital. . I genn. 1871 500
- - -

-- - - - - - - ð05
Asioni delle 88. W.Bomane . . 1 ottob.1865 500

- - - -
- - - 75

Dette con prelas. 6 010 (Anti-
ehe Centrali . . . . .

500 -
- - - -

- - - - - -

ObbL 8 Oi0 delle 88.
.
Eom. . 1 1uglio 1869 500 160 - I l b9 25

.
- - -

- - - -

Azioni deBe amt. 88. H. I.iver. . 1 gema. 1871 420 222 - 220 - - - -
- - - -

Obbl. 8 deBe suddette . . . , id, 500
- - - - - - - -- - - 173 50

Debtes ............ 420
-- -- -- -- -

-

Dette6 anb. BB. IT. Mar. . . 500
- - - - - - -

- -

Asioni IT. Meridionali. . . . 14. 500
- -

- 379- 378 50 - -
-

ObbL $ 0¡O deBe dette . . . . . .
I aprile 1871 500

-
- - - -

- - - - - 179
Buoni Heridionali 6 0¡O (oro) , 1 genn. 1871 500

- -
- - -
- - - •- 455

ObbL dem. 6 0¡O in eene compi. 1 aprile 1871 505 -
-
- - -- - -

-- - 455
Dette in sene non complete . . . 505 -

- -
- - -

-
-
- -

Dette in serie di una e more . . . 505
- -
-
-
-
- - -

-
- -

As. Soc. an. per compra e vend.
di terrem mRoma

. . . . . 500 535 - 534 - - - - - - -
-

ObbL 85. IT. Finorio Emammis 500 - - -
-
- - - - - -

-

Nuoroimpr.dellaaitthdiFirenze 1 aprile 1871 250 - - -
-
- - - - -

- -

Prestito prem1Reggio Calabria . i - - - - - - - - -
-Obb. Cred. fond. Monte de'Paschi 500 - - - - - - - - - -
-

5 0 italiano in piccoli pemi . . I gema. 1871 a - - - - - - - - - -·· 59 75
8 idem . . . . . . . . 1 aprile 1871 a - - - - - - - - - 36

Nas. ¡ñoooli pensi . .
14• · - - - - - - - - - -- 19 50

eenlasiast. m pieooli pessi id. • --
- - - - - -- -

,
- 80

CAMBI L D CAxBI D caxBI D

Lomara . . . breve |Livorno.
. . . . 8 Yenezia eE. gar. 30 Dokto . . . . . . 30 IDetto

. . . . . . 30 Trieste. . . . . . 30 Detta . . . . . . 90 26 42 26 39Detto.
. . . . . 6o Detto. . . . . . .

90 Francia . . a vista nom, tot 25Boma. . . . . . so Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vistaBologna. • • • . 30 Detto.
. . . . . .

90 Detto.
. . . . . 80Ancona • • • • . 30 A . . . . .

30 Detto . . . . . .
90.....80 .......90 Lione... arista

o . . . . . 30 Francoforte . . . 30 Detto . . . . . . 90Genova
. . . . . 80 Amsterdam . .

.

90
. a vista

Torino . . . . . 30 Amburgo. . . . .
90 d'oro.

. 21 - 20 98

Proxxi fattit 5 p. 0¡O: 58 85, 87¾, 95, 90 f. e. - As Merid 378 75, 379, 78œ, 7 so, 70so f. e. - 380,379 50 Ene margin - Ohh! enefes. 79 20, 10 fe - As Soc dei terr. R, ma 534 50 cont.
Prezzi di compensanone: Rend. 5 0¡O 58 90; Id. 3 0¡O 3500; Prest. 79 10; Eccles. TO 00, Az. Tab.687; Obbl. id 183,Banca Tosc. 1363; Id Regno d'Italia 2520; Ar. Liv. 221, Id. Mer. 378; Boni Merid. 155; Az. terreni 534.

Il Sindaco: A. NORTERA

MINISTERO DELLE FINANZE - DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛE3fANIO E DELLE TASSE

PROSPETTO delle riscossissi faite nel mese di marzo 1811 ed la quelle terrispondeale dell'anno 1810.

RAMO DEMANIO E TASSE

Riscossioni fatte Differenze Riscossioni fatte Differenze

Û A 2 I TOL I nel mese di marzo nel 1871 da gennaio a tutto marzo nel 1871

ISTO 18TR is più ils meno ISTO ISTE in più g, ,,,,,
-

Entrate ordinarie.
Tassesugli affari.

5 Tasse sulle successioni. . . . . . . . . 1,265,304 28 1,597,292 60 33f,988 32 a 8.471,739 45 4,170,*33 42 698,393 97 ,
6 Tasse sulle manimorte. . . . . . . . . 226,728 19 289,&36 05 62.807 86 a 1,875,354 78 1,382,509 33 7,tst 55 ,
7 Tasse sulle Boeietà . . . . • • • • . . 102,361 50 114,722 93 12,36f 43 a 642,573 91 †,014,826 39 371,753 28 a

1. Tassa sugli atti civili . . . . . . 2,398,528 23 2,363,506 56 e 35,021 66 7,275,078 44 7,396,R16 19 121,737 61 a
2. Tassa su ti atti giudiziari . . . . 389,834 96 560,395 90 170,560 94 e f,t lf,728 08 1,264,921 34 153,193 26 a9 3. Tasse eËemotamenti degli archivi

notarHi
. e .- , . . . . . . 38,788 68 61,425 84 22,886 96 a 123,949 ii 146,290 74 22,26f 63 a

10 Taise d1poteche . . . . . . . . . . . 371,333 08 373,336 19 2,003 tt a !,076,863 031 990,150 25 • 84Ti2 71
ft Carta bollata e bolio. . . . . . . . . . 2,296,238 18 2,374.826 83 78,588 65 a 6,591,375 71 7,155,245 3¶ 563,869 40 e
22 Proventi delle cancellerie giudiziarie . . . 328,235 34 336,091 56 7,856 21 > 744,615 08 723,153 17 . gg,4gg gg

ToTAr.s . . . 7,417,352 44 8,071,131 27

in pié . . . 653,781 83
Damanzzza

.

m steno . .
•

Tasse eproventi diversi.
24 Tasse del pubblico insegnamento. . . . . 28,886 34 19,030 30
29 Dritti sui depositi. . . . . • • • • . . 64 91 a

30 Proventi degla archivi diStato . . . . . .
884 85 797 59

31 Concessioni diverse governative . . . . . a) 273,368 97 303,008 06
32 Monta dei cavalli stationi. . . . . . . . 2,820 50 635 a

33 Malte e penepecnoisrie inBitte dalle autorità
giudiziarie . . . • • • . . . . . . 62,810 89 6f,953 74

35 Malte per contraywoosioni alla lesse sui post
e misure e sai maoinato . . . . . . .

793 22 2,683 27
43 R:mbersi di spese dicoarione ed antleipazioni 26,450 49 28,602 02

688‡03 48 35,0:t 65 27,413.276 79 24,243,466 Or 1,938,563 96 108,176 Og

653,781 83 1,830,189 28 1,830,f89 28

9,856 04 96,030 78,877 20 • 17,053 50i61 91 2,519 0 a • 2,51967 26 3,022 3 2,440 6f • 581 78i29,689 09 a (a)786,'17 2 777,885 08 . g gy
a 2,185 E0 5,198 3,196 6f a 002 Of

a 857 15 166,919 31 155,615 85 a tt,tS3 46

1,890 05 e 2,747 82 8,510 54 3,762 72 ,
2,151 53 a 65,656 35 87,801 67 2,145 32 e

TOTALE . . .
396,060 17 4f6,709 98 35,680 67 13,030 8t 1,128,271 28 1,092,427 56 5,908 04 41,751 74

in più . . . 20,649 Si 20,649 Si a

Dwasmassa
.

to meno. . . » 35,848 70 35,848 70
1tendue delpatrimonio deRo Mato.

37 Rendite demaniali . . . . . . . . . . 941,070 35 1,325,886 8' 384,3f6 4 e 2,937,329 a 3,5f0,003 5f 572.674 .
39 Fondo di ammortizzazione nel Veneto . . . 1,028 70 75 Si e 917 79 1,357 77 624 48 e ggg gg
40 Rendite di enti speciali amministrati dal De-

manio. . . . . . . . . . . . . . 5,207 06 9,614 90 4,407 8 • 15,988 77 22,8f9 72 6,830 9 a

Turu.a
. . . 987,300 71 1,335,077 22 388,724 30 917 79 2,954,675 54 3,533,447 76 579,505 51 733 W

in più · . . 387,776 51 387,776 51 578 772 22 578 772 22
DIFFERENZE

in meno. . . .

9TÃžir.adelleintrate ordinarie 8,760,713 32 9,a22,9?t 47 1,111,208 45 49,000 30 26,496,273 5 28,869,841 39 2,523,777 Si 150.659 71G) tb)

in più . . . i,0ôt,708 15 1,062,208 15 2,373,t l7 80 2,573,117 80DIFPEREN2B i
( is meno . . . a , a

Entrate straordinarie.
i 62 Capitale ricavato dalla rendita di titolidi rendita venuti in

proprietà dello Stato . . . . . . . . . . .
. .

3,624 03 99,998 8663 Cespiti varit delle boniBohe . . . . . . . . . . . 20,838 . 78,491 9864 Alfrancasione del Tavollere dl Paglia . . .
.
. . . . 138,263 23 256,417 1965 Tonnara di Porto Paglia . . . . . . .

.
. . . , a

.67i Vendita straordinaria di stabili demaniali
.
.
. . . . 144,444 66 434,688 61

TOTAI.E delle entrate straordinarie
. . . 307,f69 94 869,516 54

(a) Nel 1870 sono comprese le riscossioni di quelle tasse che col i' gennaio 1871 vennero cedate ai Comuni.
(b) Nelle riseossioni di questo mese e di quello corrispondente 1870 non sono compresi i prodotti per la provi cia di Roma, la di cui contabilità

noa à pervenuta in oggi al Ministero.

RAMO ASSE ECCLESIASTICO

Riscossioni fatte Differenze Riscossioni fatte Differenze

C A P I TOL I
nel mese di marzo nel 1871 da gennaio a tutto marzo nel 1871

Isvo 1871 invia immeno seso says 4.più in....

Entrate ordinarie.
68 Prodotto dell'amministrazione dei beni davo-

latt al demanio per le leggt 7 laglio 1866 e
f&agosto1867. . . . . . . . . . 857, 09 970,322 11 ft2.7tS ie . 2,558,3f3 45 2,707,846 51 154,333 12 &

69 Bendste di cansai, censi, livelb, ecc. . . .
96 23 5,567 46 5,471 23 e 8,471 88 19,402 04 10,930 16 ,

70 Rimborso ds! fondoperil culto perspesad'am-
ministrazione, canoni, eensi, eca (art. 2
leggef5mgassof867). . . . . . . .

• • • • > a , ,

Entrate straordinarle.
7f Prodotto defia vendita bent

. . . . . . . 3,259,769 60 2,800,971 15 • 458,798 45 10,525,887 2 8,926,220 58 > !,599,660 6172 Rimborsi e prodotti di natura varia ed even-
anale

. .
. .

.
.
. . . . . . . . 32,06! 44 5,238 27 a 26,823 17 65,618 57 19,026 96 • 46,591 6073 Tassa straordinaria a er svincolo e rivendt-

casione di benelizi
. . . . . . . . 335,608 89 298,261 70 • 37,347 is 728,818 74 819,669 08 82,850 34 a

78 Presso di alieoasione di certilicati di rendita
e di arrancazione di canoni, ecc. (artie 18
leggef5sgostotB67) , .

. .
. . . .

. 104,20106 101,20106 e a 105,7010( 105,70106 e
75 Tassa 30 0,0 sulle corporazioni religtose in

Lombardia. . . .
. . . . . . . .

• 345 30 315 30 m f0,953 24 21,916 02 10,9ô2 78 a

TOTALE del ramo Asse ecclesiastico
. . . 4,485,145 19 4,184,907 11 222,730 73 522968 Si :3,893,063 10 2,611,588 31 364,777 46 1,646,252 25

DIFFERENZE
in meno . . 300,938 08 300,238 08 1,281,474 79 1,281,474 19

Dalla Direzione Generale del Demanio e delle Tasse
Firense, 25 aprile 1871.

D Dareuere Generale R Uspo Ragioniers
SARACCO. SANTI.

TIPOGRAFIA EREDI BOTTA
FIRENZE, via del Castellaccio TORINO, via Corte d'AppelloÈ pubbHeato H ....r.n. .....n.

MIWilli N COIMI BR IMO D'IllIJi .AN
compresa la provinela di Roma

con la circoscrizione Amministrativa, Elettorale Politica e Giudiziaria,
e con indicazione dei Comuni nei µali trovansi Uffizi Postali e Telegrafici, ELEGANTE ALBUM
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GAZZETTA TIFFICIALE BEL REGNO D'ITALIA - 5. I17 -- Venerdi, 28 Aprile i87i
i--- mi.

SOCIETÀ ANONDIA Decret0. 1647g• 76
osu,g (l' ps 6iisasions)

MINISTE110 DE1 LAVORI PilBBLICl Strade Ÿ8tfate Ñ0M200 F-.id HugO €¾Hm
dini fratelli e Aret, non cheBIBIgig3E GENEB&LB DELLE ACQUE Ë SfÉ&DÉ delli signori Ferdinando, Paolo, Leo* NOTIFICAZIONE.AdaBaala gestrale Str30Filiarja -- 00BiotalieBA' i tribunale diA Mre eA&&iBO Ñ¤SE • (3' pubblicatione). ainsioni det PubblicoMinism, ema- h oonformità deMa deliberaslone presa dalla Ginnta municipale nella suaB simultaneo facanto tenutosi il 21 aprile corrette da questa Direzione 11 sottoscritto si reca a premura di portare a notiziadei signori interessati organ, adnoansa del di 7 aprile orrente relativamente alla 8' estrazione delle ob-gerale 4050 aeque e strade e dalla Regia prefettura di Udine essendo

che, per assicurare la pronta esecuzione in ogni sua parle della Convoosione Udita in Camera di consiglio la re. bligazioni del primo Imprestito municipale, approvato con decreto reale deiandato deserto, si addiverrà alle ore 12 merid. di mercoledi 17 -aggio p. v., , tembre 1868, approvata con legge 28 agosto 1870, essendo richiesta Issione del sotra esteso ricorso e do. di 16 aprMe 1862, essendo stata eŒettuata in questo giorno laéstrazione sud-h ans delle sale del snrrieriti ufôsi, dinansi i rispettivt capi, simultanea- Funitoasione amblaistrativa della Società, anche per la rete situata nel ter- SII annessi titoU, non che delle sovra detta, vengono registrate per ordine det loro numero respeitivo nella sá-MehteBW seconda asta col metodo del partiti segreti, recanti 11ribasso ritorio già pontinein, ebe ano ad ora era rattacolle dispoEizioni di abe nel- tenorizzato conoinsioni del Ministero gnente tabella le a. 294 obbligazioni estratte, le quali eagsado B'essere frat-
Part.77 degli statuti sociali, il Constgito d'amazinistrazione della Società,nella m la Direzione generale del

tifere ooi i* gia6no prossimo fataro, e sono da oodesto giorno rimborambiliAppalto dehe opere e provviste occorrenti alla manntensione per sua seduta del di 22 corrente, ha deciso di convocare straordinariamente, in Debito pubblico at operare la trasla. In Ifre 500 elassona, quandosi restitelsanno alla cassa del municipio corre-
anni otto o mesi dieci del secondo tronco della strada nazionale na• ordine all'art. 20 degli statuti suddetti, i sigach azionisti la adunamse generale stone det certtienti delDébito pubbli. date het rispettivi buoni per fratti non saadati dalsamero 19 al numero 79
mero 51, astiaPontebbaña, compreso fra la PortaUrbana di Edine per il di 29 maggio prossimo, in Firenze, alla sede della Boeietà, ah'eretto di eo del Re od'I consolidato 5 GIO, inclusive.

e lincontro della strada per Tolmezzo superiormente ai Piani di deliberare intorno alta definitiva approvazione della appresso proposizione, ge 10 u ilo I av G T&ltWII.T.A.

Partis, 11mghessa di metri 88,437, escluse le traverse degli ' a o un osa sen Id27 dicembre i tiicio, MSOOL 55
e 12 8 i i i 98 i i i 4abitati, per la þresunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta, e l'adunanza generale dichiara ehe anche la parta della rete terrowlsrta 61- e 52926 di L. 250. tutti intestati alla 2311 2851 2403 7529 2764 3055 8068 $111 3159di14. 27,038. a taata nel territorio ex-pontincio dev'essere amministrata coll'unicostatute contessa Soga Susanna Colson in 3205 5340 3511 3570 3614 3520 3838 3815 3914Wetei61saloro i quaH Torfanno attendereadetto appalto dovranao presen. • sociale già approvato ed attualmente Tigente per tutta le linee della Bo- •n e to un 3988 4050 409Ï 4127 4174 4179 4259 4378 4420

tare,4b uno del suddesl6nètiufici,ascelta, le foro oferteestese sè earta bol- a eletà, e conseguentemente deveessere soppresso l'art. 77 di detto statuto dele Aves, ivi deceduta il 14 novembre 4444 4630 (88| 8901 5018 5232 5383 5403 5465lata (dà L. i)debitamente bottoserittee suggellate, ove nei sarriferiti giorno e sociale * 1870, previo testamento olografo 11 5516 5567 5ôl8 5673 5696 5727 5751 5795 5836
dBWh smugo ilöi¥ëte id schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da Con separato syylso verrà recato a conoseensa dei signori interessati il agosto 1869, depositato com atto 22 5842 5891 liB7ß 5987 6841 $489 11802 $778 6859sjnesio breastgro, tosto conosciato 11 risultato dell'altro incanto, sarå dell- regolamento per is saidetta adunanza. novembre stesso anno al rogato Cas" 0888 #957 Tif ‡ 7152 7265 TISO 1502 1555 7640heratal'isspressaquelforerenteebodattedueasterisoiterkilanignore Firense,iittapruetB71. sn

90
e

7642 7720 7769 7972 199) Of09 $182 8279 8667
ablatore, qualunque sia 11bumero delleofferte, purebè sia stato superato og 15 Dire#ore Geiserale

essere unici di lei saecesport 11 ricor,, 8ð7t 8734 8754 8780 8917 $930 8946 9003 9359
bimeno raggianto il limite minimo di ribasso stabiliin dalla scheda ministe- Iß04 0. DE MTImo• renti Augusto procuratore 6enerale, 9515 9620 971$ 0829 985f 20058 10Ö$t 1013# j0404yiela ... 11nummegrnanta vmbnin di dnHharamento warrAestaan in «¡nnil'niscia , . . Rnrinn entunnalta di ersta samygrare a 10544 20000 069# 10828 11148 11197 11833 i1875 11380doweerà staba presentato 11 più favorevote partito. 003118831088 di 80CÌ0ÊÀ. Laura fratelli e soreita Avet fu eente 11384 i1498 1163# 11632 11674 !!837 if846 11910 11941I.¶mpresstestavinoolataalfosservassadeiespitolatid'appaltogeneralee Conprivatascrittarsdel22aprile

ATTISO. m ada e tom 12014 I2047 12120 12126 12111 12181 12358 12490 12549spoolkie in data 19 febbraio 1871, visibili asaleme aW6 altrecarte det progetto 1871, autenticata dat notaro dottor fano T aon ehe li Fem, 12608 12676 1269) 12750 12966 12969 13041 i3070 13078liaisaddetti nissi di Firehse e Udin•• Vinceslao Guerci, e registrata a Fi. Sa risorso sporto al tribunale eiwile Paolo, Leo Lucia ed Augusto fra- 18257 i336i 1341) f 3460 13476 13538 18547 i3350 i3ßigfaminutensione durerà dat 1° ginino1871 ano a131 marso 1880. rense nel di 25 aprile sueqessivo, re. di Torino dalla Rebora Domenies ve- telli Anglets firente barone Gim 13650 13694 18696 13883 14158 14291 il347 14420 ilitt
pagamenti saratmo fath arate semestrali posticipate a norma dell'art. 30 gistro 30, fogno 103, n, 1895, con lire doradi Francesco Bajat, seco lei enité Tanni Maria domteiliati in Torino, 14463 i4469 14681 14639 14757 14740 f 4806 1198Ò 14970

del saddettoespitolato sphoiale. 67 20, da Mafel, si è costituita tra i le minori di lei iglie Maria ed Elisa. sen eLun i5083 15105 i5t69 f 5324 15336 15247 15433 15680 15695611aspiranti, per essere ammessi alfasta, dovranno nelratto della mede- signori Lazzaro Landi di Torino, e betta sorelle Bajat la persona del loró dele, domiellisti in Torino, Pul 15722 15747 f577Ô $5782 $§789 15906 159(4 15927 16191alma: CorradoStefendiZarf5onnaSocieticuratorespecialeavvoestoEugeolooomeminorerappresentatodalpro. 16227 16288 1628† 16473 16534 16614 14626 1676) 16945t•Presentare i cartificati d1doneità e di -oralità presoritti dall'articolo 2 per esereisio dell'arte Ltograica, con De-blaria, ammessa al beneizio dellá prio padre bakone Gio. Atla Angleis, I6958 17049 1710$ 17139 17|79 17299 17315 17332 1739ß
delespitoisto6enerale; sedeprinolpareinFirenze,viadellegratuitaclientelacondeeretofgdomiciliatoioTórino. 17421 17439 17447 17458 17500 17534 17688 17713 17752& Esibire la rieeratadi ena delle casse di tesoreria prowlaciale dalla quale Terme, n. 36is, primo plano, e con malso 1871, emanò il seguente Dichiara spettarea terpdal del ci• 17847 1798ä 17992 18037 18078 18t50 1818$ 19204 18288
tisulti del fatto deposito interinale di ffre 3000 in numerario od la biglietti una suceursale in Routa, via San Ro. Decreto: 9 nram Ët m i8304 18438 18473 18884 10910 18594 1865! 18652 18639della Banca Nazionale. mualdo, n. 263, con un capitale di lire Il tribanale, leis come rappresebianti la Luisia iB6ô9 88805 19048 19174 19341 19364 19382 19563 19602Forguarentigia dell'adempi-ento delle assantesi obbligazioni dovrà l'ap- italiane diecim*Ia undici e centesimi Udita in Ca-era di consiglio la re- Avet un ottavo per cainno della sud. 19710 19729 19844 19936 19966 20009 20298 20304 20310
paltatore, nel termine di giornt 15, depositare in una delle casse governa- settantaquattro, sotto la ditta Landi e lazione fatta dal gladicedele6ato detta rendita apparente dal detti cer. 2Q5t3 20598 20627 20637 2065i 20671 20698 40768 gi137
gy ciò patorissate, lire 1325 di rendita in cartelle al portatore del Debito Siegen; ambedue i soci sono gerenti Dichtàra spettare alla ricorrente tißeati, e pàr gli altri hai ottavi alli 2lä58 2tttô 2147† .

2f66f 21801 21699 2t974 71987 $2030
pubblico dello ßtato, e stipulare, a tenore deh'articolo 7 del capitolato spa- responsabili ed banno la firma. La Rebora Domenica fu Giacomo, vedová Augusto edEnrico fratelliAvet, e ooal 22042 22047 22147 22219 22271 29312 22406 224118 22443
elale,B relativo 'contratto presso Palacio dove seguirà Í'atto di deñaitivo SocietA avrà ilanoprincipio col primo di Bajat Francesco, ed alle due di lei la rre i re dlrat 22580 22ô74 22774 22938 23018 230ß8 28109 23tôt 28399
deBberamento. maggio prossimoavvenires durerà tre lie mm i Maria ed dElis batta so- sorelIÑAngleis eredi della 5.aigia Avet 23846 23623 23698 25775 23816 2|lt62.Non stipulando fra il termine sopra issato l'atto di sottomissione eon anni, con facoltà di prorogaria Il tore s tal troSto Euge oc indirhil, e per la rimanente rendita Numeridelleobbligas ont sortite alle Weeedenti estrastoal e non ancoraguarentigia, 11 deliberatarlo inoorrerà di plen diritto nella perdha del fatto socio Landi ristederà in Roma,Stefon Maria, attualmente residenti a Va- di L. 1910 at fratelli Avet.

presentate per ottenerne il riibborso: 1570, 3487» 8888, 78ti,deposito interinsla ed inoltre nel risarcimento di ogni danno, interesse la Firenze, con supplenza a vicenda, tenza, quale eredi legali mediate ed Autorizta la Direzionògenerale del
e spost. Nel dedurre eió a pubblica notizia immediato del rispoulvo loro marito Debita pubblico di ridur 19 cartelle Firenze, datpalasso mantelpath li 27 apitle i87t.
Leopesetattainerenti all'appaito, non che queue di reglitro, sono a ca- per Ali effetti di legge, si fa noto al- e adron ce Bajatfu altrLF .

at MT n n r in p 15 Sindace Il Segråldrio Generale del Ñu IpÏà Per YÀssessortriosdelfspgattatore. tresi che per tutto quello cha ha rap' menien fiebora, e di quattro noni ya eili e sorella Angleis la rendita U. P ER ITEBI. E. ÑALITTI.
. Taxyrks.B termine utile per presentare in uno del suddesignati ufBai offerte di porto alai interessi del laboratorio di cadiana delledue âÆUo e sorelle fiaja loro spettants, e rilaseiare a favoreribasso sul pkesso deliberato,che non potranno essere inferiori al ventesimo, Firenze, attivato dal signor Lau1i per la capitale somma di lire cinquemalg dei fratelri Avet la rendna loro spet-

gusta sin li'arm wtabilito a giornI quindici successivi alla data dell'avviso di conto del quale procederà esclusiva. e relauvi ititaressi decorsi dal 31 di. tante in tause cartelle al portator" Somm de M ¾1m 4& 181Fseæd I ento,il quale sarà pubbileato a cura di questo Dicastero in ute llaèsur roi aLe oca ps i e re mar,I.& 50CIETÀ DI CEEDITO DENORINATA
firense, 24 aprHe i .or detto Ministero dhere 4 r tndneerrn r ne

o a

o as go Torino, 28mar 871
proe. SOCIETA GENERALE 01 LIARÊ ITALIANO

$588 A. VEEARDI, Laposezione. affatto Isignor Steffen, il qiuale sol- milo di a Idamen di Ure 2000 l' ni Per estratto:
krgialli, Tseo cane• con sede g.

Hull Blot. RIsris - A Maar.o.1|*10. assumerne la direzione, e sottostare n. 20997.
a tutte le obbligazioni inerenti ai ter- Auforizza conseguentemente ed nr. CAPIT

miniesecondoquantofustabilitocol eneam a si
c 1836

(3 pc Capitalesocialeneminale. . . . . . .
. . . . . L. 50,000,000 •

MINISTElt0 DEI LAVORI PUBBLIci "'E° '°¿"°,1|' '°'""°°''" 'b
a lidi in e uti n

ole deue azioni

a i n
N 100, a

DIBIZIO3E 0ENERALE BILLE ACOUE E STRADE 1633 o s FEx. Asioni da emetterst
teriale venti,ei novembre nitimo, li morta Ivi a6 ingestato II 15 novembte

Saldo di azioni emesse e 10,000,000AVVISO D'ASTA Avriso otto noni neue capitait li' 90e• 1870, chiedevano al tribunale civile di•

Si renda noto a chiunque possa nula, e con lire 4444 45 spettanti alle dettacittàlaantorizzazionopellossin- Capitale effettivamente versato . . . . , . . . . . . . a 40,000,000 a
IIsimaltaneo locanto, tanatosi II14 aprile corrente da questa Direzione avervi interesse che il algnor Ugo del minori Maria ed Elisabetta In un cer- colo e conversionedi una rendita delgenerale delle acque e strade e della Regia prefettura di Udine essendo an- vivente afg. Alessandro Coral-Casini, to aar r d emSi Debito pubblico del Regnod'Italia, Attif

•

el I a r ri i zi n s Idri n le
p ut

en ggi e aan pr
randoi'Amministrazionedella 11 Wraidu i a

i.Num o yo esistente nelle sayse delle sedig
mente ad una seconda asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso 17 aprile 1871, rogatodott. Luigt ScaP- Cassa dei depositi e tel prestiti piena- intestata alla detenta protodata con

. , , . . . 6.
di na tanto per cento, alto incanto pello pucci, e registrato a Firenze il 21 mente saaricata e liberata mediante annotasione d'ipotees a favore della

2.Cambiali scontato in portafoglio e so; esti nel trime-
Appalto delle opere e provviste occorrenti alls inanntenzione per anni detto, reg. 35, fel. 73, o. 1802, ha re. la ebita qu nza delle ricorrenti• stessa in data16 giugno 1869,ed ema-

stre dal giorno doggi . . . . . .
.
.
. . . . . .

e 5,1f3,f73 32
otto e mesi dieci del So tronco della strada nazionale ti. öl detta votato eget precedense mandato con- var et Îe tori i¾Ê$stosser- nava decreto del tenore seguente: 3.Idem idem a più inn5a sendenza . . .

. .
. . . • $5,059 €ÿ

Pontebbana, scorrente in provincia di Udine, compreSO fra l'incon- ferito al p o, rio fratello signor Gaido e Il tribunale, sentito, eee., 4.Antielpasionisopràdepositodifondi (àÉlhÍloÍed agrî $1.
dellastradaperToltaessosnperfortaenteatPianidi Portis etÏ Coratacastui per rappresentario nel Turino, itaprile1871. *Autorissa11chiestosvincolo,man. toligarantisidallostato,dällepiovinâlèeëà!eomanie -

R ponte sul torrente Pontebbana in Pontebba, della lunghezza di suoi alfari col pubbhco asttumentodel Il presidente dando an'Amministrazione a nerafe 5.Idem sopra deposito di titoli privatt .
. . . . . . .

. -metri 28,839, escluse le traverse degli abitati, per la prestrata anna 7 gennaio 1867, rogato Bini, e regi- Airaldi. del Debito pubblico di convertire in 6.Idem sopra deposito di merei. . . . . . . . . . . • ...somme;soggetta a ribasso datita, di L. 26ß00. ' "'" " 'n a' 'iu 3, 8 Dreberte II, viceaane.
i f F i 7.Efetti da incassare per conto terzi. . . . . . . . . • 1,127,158 I STetolo soloro i quall vorranno attendere a detto appatto dovranno presen. proenyatore generale il signor dottor pe I e et i e ar" Caudera moglie Loránsalè. 8.Beni stabili di proprietà dell'Istituto

. . . . . . . . • †,878,082 $g ta suo dei suddesignati allei, a scalls, le loro oferte estese su carta Guiào Parigli, regain doëlielliato in se unati del re lamento sulla Cassa « Torino, il 27 febbralo 1871. 9.Titoli dello Stato: valore nominale L. 5,822,276 10 -ballata(da lire eas), debitamente sotteneritte e soggnilate,etp ag! guy. Firenze, ed avente studto la detti de dãÿõeitis pititIlli dati 8 tiõ. « Gabatu, vicepres. Prezzo d'acquisto. . . . . . . . . . . . . . . . • 8,590,249 37rlferitt giorno ed ora aaranno ricevuto le schede ras4egnate dagli accorre .t¡ oittà, via del Hustici, n. 7 bre 1870,a 59tB· ·Rosel, relaiore• 10.Idem delle provinele e del comuni: valore nominaleQuindi daquestodisastero, tosto conosciuto il risuttato dell'altro incantn, Firenze, li 25 aprite 1871. 1839 Ganor.1 sost. BricCA, groe. « Piacenza, vionnano. L. Bai:9,000 -Er¢sso d'inventario. . .
. . . . . • 4,ttg,3 3sarà deliberata l'impresa a quell'odierente che dalle due aste risulterà 11 mi- 1626 Dott. 6eino Pamot. Tomasotti söst. RoïWa. aglioremblatore, qualunquealail numero delle offerte, purchè sia stato supe- fi.Buoni del Tesoro .

. . . . . . . . . . . . . . . . • 31,595 SI
rato ed almeno ragglanto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda iÀ, Asioni ed obbBiazioni con gaarentigia governativa . • !!,414,069 0$
himistoriale. -- 11conseguenteverbale di deliberamento verrà esteso in quel. i3.Idem sensa guarantigia . . . . . . . . . . . . . . • 33,186,207 8Fallielodovesartstatoprosentatoilpitifavorevole tito•

ft.Contitorrenticonfratto
. . . . . . . . . . . . .• 2f,721,207 t§.J .",'2'sÌ.T°,Ïs¾$°1'Ib : anleimaapi at a le letenie. REGIA PREFßTTURA DELLA PROVINCIA DI SIRACUSA 5.Idemsomtratto. . . . . . . . . . . . . . . . . > $6,0Mgn Å

Mei suddetti ufiri di Firenteed Ud ne. ið.Depositidi titoll a canzione . . . . . . . . . . . . • GI,943,f37 7
I.a manutensione durerà dal f*giugno iB71 Ano al 31 marzo 1886 AVVISO D'ASTA REITERATO. 17.Idomliberi e volontari . . . . . . . . . . . . . .

a 63,192,440 Sg
d
i menti saranno fit e gemestrali posticipate a norma deh'art. 30 11giorno 15 corrente risultato deserto l'inoanto delfsppatto del trasporto delle corrispondense postali, già annux- 18.Debitoridiversiper Litolisenzaspecialtelassidessione a 6,663,982 3!

.

"U '

elato al pubblico colt'avviso d' sta del 2 marzo decorso,s! prevengeno tutti doloro che vi volessero attendere: 19.EŒettiin soŒerenza
. . . . . . . . . . . . . . . .

i 7tS,600 5ÊGli aspiranti,peressere ammessi all'asta, dovranno nell'atta della mede- Che alle ore 12 meridianedel di 10 maggio p. v. si procederà in questo utileio, innanzi all'Miastrissimo signor pre- 20. Valore del mobili esistenti (ed altre spese di t•stabi-
i resentare i certlicati d'idoneità e di moralità prescritti dall'artfoolo 2

fetto od no suo delegato, älla nuova apertura del pubbliollocanti per l'accollo dei servist indicati nel sottostante Ilmento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
• 277,496 93quadro, nel quale sono pure accennati i pressi d'asta e lamisura della canzione da darsi da'deliberatari agearentigia

di una delle casse di tesoreria provinefale, dalla quale
de'contratti; il tutto in base alle relative cartelle 4'oneri.stabilite dalla Diregione generaÌedelle poste sotto il giorno Tour.x delle attieltà L 2N,80,640 38

tidelmfa d ito lateriaale di lire 3000 in namoratio, od in biglietti 2361 lbn to a no tenuti separatamente per ciasconodei tre lotti descritti nel quadro saldetto, e l'appalto avrà 'geseede e

Por guarentigia dell'adespimenig delle assantesi obbligaaloni dovrà Va principio per tutti dal f• luglio p. v. e durata a tutto si ino del 1875, salvo successiva riðonfer-adi sel m sei mesi, l idarsiialin interessi passivi dei conti 101,861 Og
paltatore, nel termine di giorni 15, depositare in uba delle casse govern

sem rechèenon intervenga disdetta, da darsi dalla imprem quattro mesi e dalla Amministrazione due mesi prima 'aenona g
pe antel'as otive, a ció suhrizzate, Iire 1100 di rendita in eartelle al portatore del Debito I pagamenti all'impresa accollataria, per tuttocorrispettivo del servizio, saran fatti dall'Amministrazione, nelfan-pubblico dello Stato, e stipulare, a tenera delfarticolo 7 del capitolato spe° nua somma che risultera dalla deliberazione dell'appatto, a trimestri posticipati. L 224,995,501 41e il re ivo contratto pressa I'uffieo dove seguirà l'atto La delialtivo L'asta avrà luogo col metodo della candela ver6ine, a senso delle prescrizioni contenute nel titolo II, capo 111 del

pos r ud an
, e

p 4 8 pob nsolve a, pratierhee-da a en ed C itale eŒetti nente versa . .

3 2 3Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffici, oferte di In caso di delibramento, 11 termine utile pel ribasso del ventesimo sul preszo dehberato resta stabilito agiorni 15 3.Idem senza interesse . . . . . . . . . .
. . . . .

• 22,212,177 74sisul rezzo deli ato,
d

e cosi scadrà al mezzodi delgiorno 25 maggio suddetto 4.Debiti ipotecariisogli stabilidiproprietà deWistituto • -

gaito deliþeramento,11 quale sarà ptibbifcato a cura di questo dienstere in de
tto pese d'aste, non che tutte le altre spese di qualsiasi natura inerenti al contratto, saranno a Carloo del 5.Sovvenzioni avuto so fondi pubblici . . . . . . . .

» 7,783,920 e

inerenti all'appalto, nonchéquelle di registro, sono a carico coli co atto no arà ollbli6atorio per i'Amministrazione, se non quando sia stato approvato e reso eseentorio dal t o m

.a e ione . . . • 5 ,9 7 70
Firease, 27 aprile 2871. Le procenaate cartello d'uneri sono visibili a chiunque non solo in questa prefettura e presso tutte le prefettare e 8.ldem Idem liberi e volontari.

. . . . . .
.

. . .
.
• 63,197,440 30

Per detto Ministero Direzioni provinciali delle posto di Sicilia, ma aneers presso la Direzionegenerale delle poste in Firenze 9. Creditoridiversipertitolisenzaspecialeclasstôcazione e - 6,300,829 92
1644 10. Fondo di riserva

. . . . . .
. .

. . . . . . . . . e 673,529 .A. VERARDI, caposezione.
801'VÌZÌ0 gÍ0lll81Í070 (ÌÌ SR(Isla o lÍÍ0TRO MODO PREZZO in o

i1.Maggior valore delTitoli risultante dalla digarenza fra
CAS$A CEif81LE 01 RISPARill E DAPOSITI di esecuzione o in rendita la valutazione del 3f dicembre 1868 ed il corso al 31

ßettissana 16' diell'anno 1871- 1618
del ve a aperk d a

r dicembre 1870.
. . . . . . . . .

.
. .

. . . . . • 1,371,641 22

N
TRA E servizio aca del contratto Tour.sdelle passività L. 222,232,097 25

Rimanensa proitti dell'esercisio 1870
. . . . . . . . ,

a 2,418,442 39
ersa

r 13
Siracusa

.
.

. . .
Vittoria.

. . . . . 127 concarrozza
35300 8500 Rendite del corrente Interesslattivi ..L. 25ß7326

e? Vittoria.
. . . . . Terranova.

.
.
.
. 32 acavallo ) eserciziodaliquidarsi Seontieprovvigioni e 142,53257 gggggggysa Ane dell' annua ge- Utili durante l'eserci-armi

... ....... ...... ... 83! 286 !75,075 37 58,777 90 Siracusa.
.

. .
. . Caltagirone. . . . . 105 con carressa atione zio.

.
.

. .
.

. . > 178,555 95sitidiverai....
.......... 43 50 96,372 27 94,503 86 14 26600 6500

egdi t a alasse tn aoeto corr... . • 17,570 , Caltagirene . . . . Terrancya
, .

.
.

.
33 a eavallo

1849 L. %,¾,601 4$afi gd
erela

a a 15,750 a 6,500 a 15 Palazzolo
. . . . .

Noto . . . . . . .
3f comearrozza 6400 1500

faeciata del Duomo iFirense... a , , , NB. Le carrozzo Faranno acorlate da AgoLil dOTÊÐpf69.Somme... | 304707 64 Ky Siracusa, 20 apr le 1871. Per fugkio diprefeusra45 11 Segretario: 8. 80BREI.LO. FRENZE - Tip. Ensol Borra, via del Gastellaccio.


